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La seduta incomincia alle ore 14. 

Costa, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta di sabato. 

Domanda d'urgenza. 

Stelluti-Scala. Chiedo di parlare sul prò« 

cesso verbale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
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Stelluti-Scala. Non ero presente sabato nel 
momento in cui il presidente del Consiglio 
presentò alla Camera i t re disegni di legge 
dei quali è stato teste fa t to cenno nel ver-
bale. Rivolgo perciò oggi v iva preghiera al 
presidente del Consiglio e alla Camera, per-
chè sia dichiarato d 'nrgenza anche il disegno 
di legge che r iguarda le spese di spedali tà 
del Comune di Roma. 

I l presidente del Consiglio sa quanto me, 
come sia grave l 'argomento del quale t r a t t a 
quel disegno di legge, e quale disordine am-
minis t ra t ivo imperi in cent inaia e cent inaia 
di Comuni a causa del famoso Decreto del 
1896. 

È una preghiera che faccio nell ' interesse 
del pubblico servizio e che r isponde al vivo 
desiderio di centinaia e cent inaia di Comuni 
del Regno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Veramente 
c 'è così poco lavoro dinanzi alla Camera, che, 
se si vuole, si può portare avant i con tu t ta 
l 'urgenza questo disegno di legge; quindi io 
accetto ben volentieri che sia dichiarato d'ur-
genza, se la Camera lo consente. 

Presidente. L'onorevole Stelluti-Scala ha 
domandato l 'urgenza per il disegno di legge, 
circa le spese di spedal i tà degli infermi po-
veri non appar tenent i al Comune di Roma. 
I l presidente del Consiglio non si oppone, 
quindi se non vi sono opposizioni l 'urgenza 
s ' in tenderà ammessa. 

(È ammessa). 
Se non vi sono al tre osservazioni, il pro-

cesso verbale della seduta precedente si in-
tenderà approvato. 

(È approvato). 
Presentazione di un disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge, per conversione in legge di Decreti 
Reali , r iguardan t i spese per t rasport i sulle 
strade ferrate, e chiedo che sia trasmesso 
agl i Uffici, 

Presidente. Dò at to della presentazione di 
questo disegno di legge all 'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubblici , © se non vi sono 
opposizioni sarà trasmesso agli Uffici. 

Congedi. 
Presidente. Domandano un congedo, per mo-

t iv i di famigl ia , l 'onorevole Fracassi , di g iorni 
15. Per motivi di salute, l 'onorevole De Caro, 
di giorni 90; Veronese, di 10. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 
Presidente. Si dia le t tura degli omaggi per-

venuti alla Camera. 
Costa Alessandro, segretario, legge: 
Da A. De Bertha, Par is — La consti tu-

t ion hongroise; Précis historique d 'après le 
Doct. Samuel Rado, copie 500 ; 

Dall 'onorevole Pinchia , deputato al Par-
lamento — Parole del deputato Emil io P in -
chia dette nella commemorazione di Emil io 
Sineo fa t ta in Torino per iniz ia t iva della So-
cietà filotecnica il 2 apri le 1898, copie 500; 

Dalla Presidenza della Croce Rossa I ta -
l iana — Resoconto morale economico del-
l 'anno 1897, copie 10; 

Dal signor Francesco Rabine l l i — Pas-
sato e Presente, ovvero le Belle Ar t i in Roma 
prima e dopo il se t tanta - Appun t i storici, 
copie 500; 

Dal signor . presidente della Deputazione 
provinciale di Ravenna — At t i di quel Con-
siglio provinciale per l 'anno 1897, una copia; 

Dal signor Sindaco di Padova — At t i di 
quel Consiglio comunale da ottobre a dicem-
bre 1897 (fase. IV), copie 2; 

Dalla Deputazione provinciale di Reggio 
Calabria At t i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1897, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Cosenza 
— At t i del Consiglio provinciale della Ca-
labria Citeriore per l 'anno 1897, copie 2; 

Dalla Deputazione provinciale di Torino 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1897, copie 2; 

Dal presidente del l ' I s t i tu to Martinez in 
Grenova — Conto morale di quel Pio Rico-
vero per l 'esercizio 1897, una copia; 

Dalla R Univers i tà di Catania — L'Uni-
versità di Catania nel secolo XV. Pa r t e p r ima 
della storia documentata di quel la R. Uni-
versi tà pel prof. Remigio Sabbadini , una 
copia; 

Dalla Cassa di r isparmio di For l ì — Conto 
reso da quel Consiglio di amminis t raz ione 
sulla gestione 1897, copie 4; 
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Dal ministro dei lavori pubblici — Rela-
zione sull 'esercizio delle Strade ferrate ita-
liane per l 'anno 1892, copie 51 ; 

Dal Ministero delle finanze — Annuario 
dei Ministeri delle finanze e del tesoro per 
l 'esercizio 1898-99, copie 10; 

Dalla Società I tal iana per le Strade fer-
rate del Mediterraneo — Statistica dell'eser-
cizio, anno 1896 — Parte I I — S t a t i s t i c a del 
traffico, copie 6; 

I figli di Luigi Orlando — « L ' I t a l i co » 
Luigi Orlando e i suoi fratel l i per la patr ia 
e per l ' industr ia i taliana, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Bologna 
— Att i di quel Consiglio provinciale pel 
1897, una copia; 

Dal signor Antonio Fr ig ier i — La que-
stione agraria, copie 10; 

Dalla Deputazione provinciale di Rovigo 
— Att i di quel Consiglio provinciale pel 
1897, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Mes-
sina — Att i di quel Consiglio provinciale 
pel 1897, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Padova 
— Att i di quel Consiglio provinciale pel 
1897, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Perugia 
— Att i di quel Consiglio provinciale pel 
1897, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Trapani 
> — Att i di quel Consiglio provinciale pel 

1897, una copia; 
Dal Magistrato di Misericordia in Genova 

— Conto morale per l'esercizio 1897, una 
copia; 

Dall 'Amministrazione provinciale di Fi-
renze — Rendiconto dei conti dell 'anno 1895, 
copie 2; 

Dalla stessa — Att i di quel Consiglio 
provinciale per il 1896-97, una copia; 

Dall'onorevole senatore A. Calenda di Ta-
vani — Tre famiglie del Napoletano nel se-
colo che muore, copie 2; 

Dal Ministero della guerra — Relazione 
a S. E. il ministro della guerra sulla leva 
dei giovani nat i nel 1876 e sulle vicende del 
Regio esercito dal 1° luglio 1897 al 30 giu-
gno 1898, copie 100; 

Dal Ministero della marina — Leva ma-
ri t t ima dei giovani nat i nel 1876 e situa-
zione del Corpo Reale equipaggi al 31 di-
cembre 1897, copie 6; 

Dal Ministero del tesoro — Relazione sul 

Rendiconto dell 'amministrazione del Debito 
Pubblico per l'esercizio 1896-97, copie 5; 

Dalla Deputazione provinciale di Avel-
lino — Att i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1897, una copia; 

Dal Ministero dei lavori pubblici — Ca-
talogo delle monografìe, studi, oggetti, ecc., 
inviat i all ' Esposizione nazionale di Torino 
del 1898, ima copia; 

Dallo stesso — Cenni monografici intorno 
ai singoli servizi dipendenti dal Ministero 
dei lavori pubblici per gli anni 1891-97, com-
pilati in occasione dell 'Esposizione nazionale 
di Torino del 1898, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Milano 
— Sua relazione « per le r iforme del Go-
verno locale in I t a l i a » presentata al Con-
gresso delle rappresentanze provinciali a To-
rino, copie 10; 

Dal Monte dei Paschi di Siena — Ren-
diconto della gestione 1897 approvato con 
deliberazione della Deputazione amministra-
triee del dì 21 settembre 1898, copie 2 ; 

Dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio — Sull 'ordinamento e sui r isultati 
delle scuole industriali , professionali e com-
merciali, una copia; 

Dal signor dott. Ausonio Franzoni, vice 
Console onorario dell 'Argentina, Torino — 
« Gl' i taliani nell 'Argentina », volume inviato 
a nome della rappresentanza del Comitato 
della Camera di commercio di Buenos-Ayres 
per l 'Esposizione generale in Torino nel 1898, 
una copia ; 

Dal Ministero della marina — Sulle con-
dizioni della marina mercantile i taliana al 
31 dicembre 1897, còpie 15; 

Dal signor Robecchi Gr. — Perchè l ' I tal ia 
non ricada nei disordini (Considerazioni di 
un industriale), copie 5; 

Dal signor avv. Miche di Milano — Il 
risorgimento economico dei Comuni (Studio 
di riforme amministrative), una copia; 

Dalla cittadinanza di S. Ferdinando di 
Puglia — La sovranità popolare lesa dallo 
scioglimento del Consiglio e dalla convoca-
zione dei Comizi prorogata, una copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Man-
tova — Att i di quel Consiglio provinciale 
pel 1897, una copia ; 

Dal signor Antonio prof. Fr igier i — Del-
l'educazione morale nelle nostre scuole, 
copie 5; 

Dal Ministero delle finanze — Movimento 
commerciale del Regno d 'I tal ia nell 'anno 1897, 
copie 6, 
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Comuuicazioni del presidente. 

Presidente. Dò partecipazione alla Camera 
delle risposte pervenute alle condoglianze 
inviate ieri l 'altro per voto della Camera. 

La Deputazione provinciale di Campo-
basso telegrafa : 

« Con commosso e grato animo ricevo 
comunicazione degli omaggi resi dalla Ca-
mera dei deputati alla memoria dell'onore-
vole De Salvio. Prego V. E. di rendersi in-
terprete di questi sentimenti presso la Rap-
presentanza nazionale. 

« Il presidente della Deputazione provinciale 
« Zappone. » 

La Deputazione provinciale di Potenza, 
cui erano pure state rivolte condoglianze per 
la morte del nostro collega Rinaldi, tele-
grafa : 

« In nome di questa forte e liberale Pro-
vincia, che ho l'onore di rappresentare, porgo 
rispettoso ringraziamento alla rappresentanza 
nazionale, tanto da Lei degnamente presie-
duta, dei sentimenti di condoglianza per l'im-
matura morte del grande giureconsulto Lu-
cano Antonio Rinaldi . Questa nobile regione 
ha perduto uno dei suoi più preclari e vir-
tuosi figlioli ed accetta con reverente grati-
tudine il mesto saluto alla memoria dell ' il-
lustre estinto. Voglia V. E. farsi interprete 
presso i rappresentanti della Nazione di tal i 
sentimenti e gradire i miei rispettosi e de-
voti ossequi. 

« Vincenzo Lichinchi 
« Presidente Deputazione Provinciale. » 

Il presidente del Consiglio ha trasmesso 
alla Camera la lettera seguente: 

« Mi onoro di partecipare alla E. V. che 
Sua Maestà, con Decreto in data di ieri, ha 
nominato Senatori del Regno i signori indi-
cati nell 'unita copia autentica. 

UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d'Italia 

Visto l'articolo 33 dello Statuto fonda-
mentale del Regno; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del nostro presidente del 

Consiglio dei ministri, ministro segretario di 
Stato per gli affari dell ' interno; 

Abbiamo nominato e nominiamo Senatori 
del Regno: 

Accinni Enrico, categoria 14 ; Adamoli 
ingegnere Giulio, categoria 3 ; Aula inge-
gnere Nunzio, categoria 21 ; Borghese Felice, 
categoria 21; Brandolin Annibale, categoria 21; 
But t in i avvocato Carlo, categoria 3 ; Cantoni 
professore Carlo, categoria 19 ; Carle profes-
sore Giuseppe, categoria 18; Caselli Enrico, 
categoria 12 ; Cefaly Antonio, categoria 3 ; 
Cerruti avvocato Carlo, categoria 3 ; Cotti av-
vocato Pietro, categoria 12 ; Damiani Abele, 
categoria 3 ; De Renzi professore Enrico, ca-
tegoria 3 ; D'Errico Felice, categoria 21 ; Fava 
Saverio, categoria 6 ; Gamba Pietro, cate-
goria 3 ; Lanzara avvocato Giuseppe, cate-
goria 3 ; Levi Ulderico, categoria 21 ; Majelli 
Giuseppe, categoria 12 ; Massabò avvocato 
Vincenzo, categoria 3 ; Mazzolani avvocato 
Carlo, categoria 15; Miceli Luigi, categoria 3; 
Mirri Giuseppe, categoria 14 ; Olivieri Eu-
genio, categoria 21 ; Parpaglia nobile avvo-
cato Salvatore, categoria 3; Piaggio Erasmo, 
categoria 21 ; Pisa Ugo, categoria 21 ; Roux 
avvocato Luigi, categoria 3 ; Schupfer pro-
fessore Francesco, categoria 18. 

Il ministro proponente è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Roma, addì 17 novembre 1898. 
Fi rmato: Umberto. 

Controfirmato: Pelloux. 

Do atto al presidente del Consiglio di 
questa comunicazione. 

Presentazione di proposte di legge. 

Presidente. L'onorevole deputato Frola ha 
presentato un disegno di legge di sua inizia-
tiva che sarà trasmesso agli Uffici perchè ne 
ammettano la lettura. 

Anche l'onorevole deputato Sacchi ha ri-
presentato un disegno di legge di sua inizia-
tiva, che già fu svolto e preso in considera-
zione dalla Camera: sarà quindi mandato agli 
Uffici perchè lo esaminino. 

Verificazione di poteri. 

Presidente, La Giunta per le elezioni ha 
ripresentata la relazione sulla elezione conte-
stata del Collegio di Forlì, eletto Pasqui. La 
discussione relativa sarà iscritta nell 'ordine 
del giorno per la seduta di giovedì. 
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Proclamazione dei r isultameli di votazioni. 

Presidente. Partecipo alla Camera il risul-
tamento della votazione per la nomina della 
Commissione permanente per l 'esame dei bi-
lanci e dei resoconti consuntivi: 

Votanti 318: Maggioranza 160. 

Ebbero voti gli onorevoli : 
Carmine 203 — Rubini 202 — Picardi 197 

— Boselli 180 — Dal Verme 180 — Sapo-
rito 178 — Rizzetti 166 — Ronchetti 165 — 
Randaccio 160. (Eletti). 

Ballottaggio f ra gli onorevoli Guicciardini 
157 — Romanin-Jacur 154 — Sola 153 — Gio-
vanelli 150 — Borsarelli 145 — Marazzi 143 — 
Afande Rivera 142 — Niccolini 142 — Morelli-
Gualtierotti 142 — Danieli 140 — Pais-Serra 
136 — Grippo 130 - Rosano 129 — Gorio 128 
— Cavalli 125 — De Amicis 123 — Rossi Mi-
lano 121 — De Nicolò 118 — Lojodice 115 — 
Chimirri 114 — Compans 112 — Torrigiani 
111 — Pompil j 108 —- Fasce 107 — Far ina 
Emilio 103 — Spirito 100 — Cambray-Digny 
99 — Franche t e 98 —• Squit t i 93 — Frola 
92 — Valli Eugenio 92 — Di Broglio 90 — 
Aguglia 90 — De Luca 88 — Falconi 84 — 
Di San Giuliano 84 — Sacchi 79 — Ricci 
Paolo 76 — Facta 72 — Caldesi 60 — Lu-
porini 57 — Cottafavi 55 — Gianolio 54 — 
Branca 44 — Tecchio 35 — Bonin 34 — Pa-
voncelli 21 — Greppi 21 — De Bernardis 19 
— Mazziotti 18 — De Nobili 16 — Morpurgo 
13 — Colombo Giuseppe (nato il 18 dicem-
bre 1836) 9 — Cocco-Ortu (nato il 19 ottobre 
1842) 9. 

Ecco ora il r isultato della votazione per 
la nomina della Commissione per le petizioni : 

Votanti 317 — Maggioranza 159. 

Ballottaggio f ra gli onorevoli Capoduro che 
ebbe voti 128 — Pozzo Marco 127 — Cal-
ieri Enrico 125 - - Romano 121 — Giu-
liani 120 — Massimini 115 — De Giorgio 
113 — Solinas-Apostoli 104 — Manna 104 
— Clemente 101 — De Novellis 100 — Vienna 
93 — Cerulli 92 — Rovasenda 91 — Ruggieri 
90 — Scaramella-Manetti 86 — Biscaretti 83 
— Sanseverino 83 — Pozzi Domenico 82 — 
Cocuzza 81 — Veronese 78 — Zappi 76 — 
Ridolfì 72 — Podestà 42 — Mezzanotte 27 
— Sanfilippo 8 — Caldesi 8 — Pennat i 6 — 
Giaccone 6 Salvo § — Cottafavi 5 - , 

Gianolio 4 — Socci 4 — Radice 4 — Di San 
Donata) 3 — Branca 3. Altri dispersi 33. 

Schede bianche 61 — Schede nulle 2. 

Commissione permanente per l'esame dei 
Decreti e mandati registrat i con riserva dalla 
Corte dei Conti: 

Votanti 313 — Maggioranza 157 — 
Schede bianche 71. 

Ballottaggio f ra gli onorevoli Gianolio che 
ebbe voti 147 — Luporini 135 — Menafo-
glio 131 — Facta 115 — Tecchio 114 — 
Chiapperò 114 — Cao-Pinna 113 — De Luca 
Anania 92 — Florena 85 — Pascolato 81 — 
Colombo Quattrofrati 68 —• Frascara Giu-
seppe 57 — Giuliani 45 — Giaccone 41 — 
Podestà 32 — Lochis 8 — Ambrosoli 7 — 
Pennat i 7. 

Commemorazione del senatore Cosenz. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di San Donato. 

Di San Donato. L'altro giorno il Senato com-
memorava con nobili e sentiti discorsi la 
perdita dell ' i l lustre generale Cosenz; pare a 
me che anche la nostra Camera debba rivol-
gere un vivo tr ibuto di r impianto alla di lui 
memoria. 

Io non istarò a parlare della vita mili tare 
di Enrico Cosenz nè della modestia della sua 
esistenza. Egl i fu inviato alla Camera d ' I tal ia 
a Torino dal 4° collegio di Napoli, e preci-
samente nelle elezioni generali del primo 
Parlamento d ' I ta l ia . 

Presidente. Onorevole Di San Donato: le 
faccio notare che ciascuna Camera comme-
mora i suoi membri defunti... 

Di San Donato. Se Ella crede che io non 
debba continuare, non continuerò; solo io 
sentivo il dovere di ricordare un cittadino 
illustre come Enrico Cosenz, un valoroso 
soldato. 

Presidente. Io le ho fa t ta questa osserva-
zione solamente perchè non sembrasse che io 
avessi dimenticato di commemorarlo. 

Di San Donato. Del r imanente io poco debbo 
aggiungere dopo quanto se ne disse nell 'Alto 
Consesso. L ' I t a l i a tu t ta lamenta la morte di 
Enrico Cosenz perchè lo stato di servizio di 
lui fa onorevolmente e particolarmente part§ 
della storia d ' I tal ia . (Bene!) 
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Presentazione di disegni di legge . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Pelloux, presidente del Consiglio. D'accordo col 
ministro del tesoro, mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la con-
cessione di prestiti ai Comuni per eseguire 
opere concernenti la pubblica igiene e la de-
rivazione e condottura di acque potabili. Do-
mando che sia trasmesso agli Uffici. 

Presidente. Do atto all'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge che sarà stampato, distri-
buito e trasmesso agli Uffici. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
degli affari esteri. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di l egge : 

1° Estinzione del credito della Banca 
d'I tal ia per somme anticipate per la costru-
zione del Regio asilo « Garibaldi » in Tunisi. 

2° Approvazione della convenzione del 
regio Governo con la Società del Benadir. 

3° Ricostituzione del Regio Consolato a 
Buenos-Ayres. 

4° Istituzione di un nuovo posto di con-
sole generale di seconda classe. 

5° Convalidazione del Regio Decreto 3 
aprile 1898 concernente la proroga dell'ul-
timo accordo commerciale provvisorio f ra 
l ' I tal ia e la Bulgaria. 

6° Approvazione del trat tato di commercio 
e navigazione fra l ' I tal ia e il Chili. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno stampati e di-
str ibuit i e mandati agli Uffici. 

Votazioni di ballottaggio. 

Presidente. Siccome l a più sentita necessità 
della Camera è di uscire dal provvisorio 
per entrare nella normalità delle discussioni 
parlamentari , così, se la Camera acconsente, 
mi fo lecito di far precedere alle interroga-
zioni le votazioni di ballottaggio, affinchè sia 
possibile fare oggi lo scrutinio relativo e an-
ticipare quindi di un giorno la costituzione 
della Commissione generale del bilancio. 

( Così rimane stabilito), 

Procederemo dunque alle votazioni di bal-
lottaggio per la nomina della Commissione 
del bilancio, delle petizioni e dei decreti re-
gistrati con riserva. 

Si faccia la chiama. 
Fulci Nicolò, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Afan de Rivera — Aguglia — Ambrosoli 
— Anzani — Arlotta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido —• 
Bacci — Barzilai — Basett i — Bertarell i — 
Bertet t i — Bertolini — Bissolati — Bona-
cossa — Bonardi — Bonfigli — Bonin — 
Borsarelli — Bosdari — Boselli — Bracci — 
Branca — Brunet t i Gaetano — Brunial t i — 
Brunicardi . 

Caffarelli — Cagnola — Calabria — Ca-
lissano — Calieri Giacomo — Calpini — 
Calvanese — Cantalamessa — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capoduro — Cappelli — Carboni-
Boj — Carcano — Carmine — Casalini — 
Casciani — Castiglioni — Cavalli — Celotti 
— Ceriana-Mayneri — Chiapperò — Chia-
pusso — Chìaradia — Chiesa — Chimirri — 
Chinaglia — Clemente — Clementini — Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanelli — Cofifari — Co-
lett i — Collacchioni — Colombo Giuseppe — 
Colombo-Quattrofrati — Colonna Luciano — 
Colosimo — Conti — Cortese — Costa Ales-
sandro — Costa-Zenoglio — Cottafavi — Cre-
monesi — Crispi — Curioni — Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo — Da-
nieli — D'Annunzio — D'Ayala-Yalva — De 
Amicis Mansueto — De Asarta — De Bellis 
— De Bernardis — De Donno — De Gior-
gio — Del Balzo Carlo — De Luca — De 
Martino — De Michele — De Mita — De 
Nava — De Nobili — De Novellis — De Ri-
seis Giuseppe — De Riseis Luigi — Di Ba-
gnasco — Di Broglio — D ' Ippo l i to — Di 
Rudinì Carlo — Di San Donato — Di San 
Giuliano — Di Sant'Onofrio — Di Scalea — 
Di Terranova — Di Trabìa — Dozzio. 

Facta — Falconi — Fal let t i — Far ina 
Emilio — Far inet — Fasce — Ferrar is Mag-
giorino — Ferraris Napoleone — Filì-Astol-
£ o n e — Fort is — Fortunato — Franchet t i — 
Frascara Giacinto — Frascara Giuseppe — 
Freschi — Frola — Fulci Nicolò — Fusinato. 

Gabba — Gaetani di Laurenzana — Ga-
limberti — Gallo — Garavett i — Gattorno 
— Gavotti — Ghigi — Giaccone — Giolitti 
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— G-iordano-Apostoli — Giovanelli — Giu-
liani — Giusso — G-orio — Greppi — Grippo 
— Guerci. 

Imperiale. 
Lacava — Lanzavecchia — Laudisi —-

Lazzaro — Lojodice — Lucernari — Luchini 
Odoardo — Lucifero — Luporini — Luzzatto 
Attilio. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Manna — Marazzi Fortunato — Marsengo-
Bastia — Mascia — Massimini — Maurigi 
— Mauro — Mazziotti — Medici — Mena-
foglio — Mestica — Mezzanotte — Mirto-
Seggio — Morelli Enrico — Morelli Gual-
tierotti — Morpurgo — Murmura. 

Nasi. 
Oliva — Orlandi — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra —- Pala — Paliz-

zolo — Palumbo — Panat toni — Pantano — 
Pauzacchi — Papadopoli — Pascolato — Pa-
squi — Pastore — Pavia — Penna — Picardi 
— Piccolo-Cupani -— Pinna — Piovene — Po-
destà — Poli — Pompil j — Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco — Prinet t i . 

Raccuini — Radice — Raggio — Reale — 
— Ricci Paolo — Rizzetti — Rizzo Valentino 
— Rocca Fermo — Romanin-Jacur —- Ro-
mano — Roselli — Rossi Enrico — Rossi 
Milano — Rovasenda — Rubini — Ruffo. 

Sacchi —- Sacconi — Salandra — Sanfi-
lippo — Santini — Saporito — Scaramella-
Manetti. — Schiratt i — Scotti — Serralunga 
— Sili — Sinibaldi — Socci — Sola — So-
linas-Apostoli — Sonnino — Soulier — Spi-
rito — Squit t i — Stelluti-Seala — Suardi 
Gianforte. 

Talamo — Tasca-Lanza — Tecchio — 
Testasecca — Tinozzi — Torlonia Guido — 
Torraca — Tripepi. 

Valeri — Valle Angelo — Valli Eugenio 
— Vendramini — Venturi Silvio — Vianello 
— Vischi. 

Wollemborg. 
Zeppa. 

Sono in congedo: 
Arnaboldi. 
Oavagnari. 
Miniscalchi. 
Rossi Teofilo. 
Tiepolo. 

Sono ammalati: 
Compagna. 
Marescal chi-Gravina. 

Ravagli . 
Simeoni — Suardo Alessio. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Toaldi. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego vivamente gli onorevoli deputati 

che compongono le Commissioni di scrutinio 
di r iunirsi immediatamente per procedere 
alla verificazione delle schede, affinchè si 
possa fare la proclamazione della Commis-
sione generale del bilancio nella seduta di 
oggi. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. Siccome il ministro dell ' istru-
zione ha dichiarato urgenti due interrogazioni, 
l 'una degli onorevoli Fasce e Capoduro, l 'al-
tra dell'onorevole Lazzaro, così, a' termini 
del regolamento, do facoltà di parlare all'ono-
revole ministro dell ' istruzione per rispondere 
a queste due interrogazioni : 

degli onorevoli Fasce e Capoduro al ministro 
della pubblica istruzione « sull 'at tendibil i tà 
delle ragioni che indussero il Consiglio su-
periore della pubblica istruzione a proporre 
l 'annullamento del concorso alla cattedra di 
patologia medica dimostrativa nella Univer-
sità di Napoli », e 

dell'onorevole Lazzaro al ministro della 
pubblica istruzione « sul deliberato del Con-
siglio Superiore intorno al concorso per la 
cattedra di patologia speciale medica nell'Uni-
versità di Napoli. 

Baccelli, ministro delV istruzione pubblica. (Segni 
d'attenzione) La domanda che rivolgono a me 
gli egregi colleghi è molto delicata, ed io 
nel soddisfare ai desiderii loro, adoprerò il 
l inguaggio più cauto e più temperato. 

È vero che il Consiglio Superiore d'istru-
zione pubblica ha proposto l 'annullamento del 
concorso di patologia speciale medica dimo-
strativa dell 'Università di Napoli ; è anche 
vero che questa proposta è stata presa quasi al-
l 'unanimità. Codesto fatto ha eccitato molto 
l 'opinione pubblica; ed io ho veduto sui mag-
giori giornali della penisola accendersi una 
vivace polemica. 

Entrare nei minuti particolari della in-
tera questione innanzi a voi, onorevoli col-
leghi, non credo spediente. Risponderò sol-

i 
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tanto se mi si faranno determinate domande; 
ma debbo ricordare qui che nel 1881 io ebbi 
l'onore di fare approvare dal Parlamento una 
legge che modificava il Consiglio Superiore 
dell'istruzione pubblica; come ebbi pure l'onore 
di stabilire i regolamenti che si riferivano 
all'esecuzione di quella legge. 

I l Consiglio Superiore dell'istruzione pub-
blica è un corpo alto, nobile e dignitoso ; 
certamente composto del fiore dei nostri sa-
pienti, in molti ed importanti rami dello 
scibile umano. Ma, appunto per questo suo 
carattere elettissimo, non può attribuirsi quel 
Consesso il diritto di giudicare il merito di 
una fattispecie. 

È chiaro che quando si presenti una que-
stione relativa ad un concorso ohe sia cele-
brato per esempio in giurisprudenza, i ma-
tematici del Consiglio non sono certo i giu-
dici competenti; non lo sono i medici, non 
10 sono i pedagogisti, non lo sono gl i storici, 
non lo sono i chimici. E dunque manifesto 
che il Consiglio Superiore non può avere 
attributi di giudizio tecnico. Questo concetto 
è dominante nella legge e nei regolamenti 
in vigore. 

La questione del conferimento delle cat-
tedre, per ciò che concerne i l Consiglio Su-
periore della pubblica istruzione, è conte-
nuta nell'articolo settimo del regolamento, il 
quale dice così: 

« Nel caso speciale di un concorso, esso 
(cioè il Consiglio Superiore) dovrà esaminare 
in primo luogo se tutte le norme prescritte 
dai regolamenti siano state osservate; se i 
titoli valutati dalle Commissioni esamina-
trici siano esclusivamente quelli trasmessi 
dall'aspirante colla propria domanda; se le 
Commissioni abbiano categoricamente espresso 
11 giudizio richiesto e questo corrisponda ai 
criteri adottati, e rassegnerà la relazione e 
i verbali al ministro con le osservazioni che 
crederà opportune. » 

I l Consiglio dunque in questa materia è 
una specie di Corte di cassazione. Da che è 
manifesto che, se i l Consiglio Superiore en-
trasse nel merito, ossia pronunziasse giudi-
zio tecnico, uscirebbe dai confini delle sue 
attribu doni. (Bene!) 

Per ciò che riguarda il concorso di Na-
poli, il relatore ha detto che nulla vi ha che 
possa offendere quanto si riferisce al metodo 
ed alle forme; ma poi entra in alcuni speciali 

apprezzamenti, che possono sembrare esclusi-
vamente tecnici. 

Siccome io non potrei accordare, per la 
legge e pel regolamento vigenti , il diritto di 
cotesto giudizio di merito al Consiglio Su-
periore sopra la Commissione giudicatrice 
nominata dalle Facoltà, così temo forte che 
10 non possa seguire il proposto annulla-
mento. 

Ed infatti, o signori, nella legge suprema 
della divisione del lavoro oggigiorno i ge-
nerici scompaiono : ce n'è già troppi di una 
branca sola; ed è evidente che quando debba 
farsi un concorso per una determinata disci-
plina debbono essere scelti a preferenza i 
cultori di essa. Ora ad eleggere questi cul-
tori sono chiamate le Facoltà del Regno, ed 
11 ministro non si permette di allontanarsi 
nemmeno dall'ordine delle elezioni per quan-
tità di voti. 

Quale dei professori che adornano, diciamo 
pure così (perchè l 'umiltà soverchia in certi 
momenti non conviene), che adornano le nostre 
Università, onore del nostro paese, quale di 
questi professori potrebbe accettare di far 
parte di una giurìa, quando sapesse che v i 
è in un Consiglio chiuso, una piccola parte di 
uomini che non giudicherà soltanto dei con-
correnti ma giudicherà pure dei giudici? Chi 
potrà accettare quel giudizio ? Non vedete 
voi che andremmo incontro a questo danno, 
che non si troverebbe più nessuno dei nostri 
professori il quale volesse intervenire e pren-
der parte ad una discussione interessante e 
grave come quella che può farsi tra uomini 
tecnici per l'assegnazione di una cattedra ? 

Voi mi permetterete di non dire di p iù; 
mi pare di aver detto abbastanza. Io porterò 
nella questione la più alta imparzialità e la 
più grande serenità di spirito; ma, se parrà 
a me che i l Consiglio Superiore abbia un po' 
forzato la diga nella quale è contenuto per 
legge, naturalmente con le forme migliori 
che si convengono ad un Corpo così eletto, 
lo inviterò a ritornare nell'ordine. (Benissimo! 
— Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Fasce ha facoltà di 
dichiarare se sia, o no, soddisfatto. 

Fasce. Non mi addentrerò nell'intimo della 
questione, sia per la delicatezza dell'argo-
mento, sia per l 'altezza del consesso del 
quale qui ora si discorre. Sono lieto, però, 
di aver sollecitato dal ministro tali dichia-
razioni elio, per quanto contenute in un do-

j 
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veroso riserbo, mi garantiscono ohe egli sa-
prà prendere un provvedimento conforme ad 
equità e giustizia, e contenere tu t t i nei li-
miti delle proprie attribuzioni. Occorre che 
non si abusi del potere, da nessuna parte. 

Mi dichiaro pertanto sodisfatto, e mi 
aspetto dal ministro l ' invocato provvedi-
mento. 

Presidente. L 'onorevole Lazzaro ha facoltà 
di parlare. 

L a z z a r o . La Camera forse ricorderà quali 
sono state sempre le mie opinioni circa la 
costituzionalità dei Consigli consultivi. (Com-
menti). Questi Consigli consultivi, in genere, 
costituzionalmente parlando, tolgono valore 
al grande principio su cui riposa il nostro 
diritto pubblico, ossia alla responsabilità mi-
nisteriale. 

Ma ora, poiché l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione ha promesso che esami-
nerà la questione, per far r ientrare tu t t i nel-
l 'orbita della legge, non entrerò nel merito 
della questione e prendo atto senz'altro della 
sua risposta. 

Pres idente . Ora s i dovrà svolgere la prima 
interrogazione che è inscritta nell 'ordine del 
giorno: ed è quella dell'onorevole San t i r i 
rivolta al ministro degli affari esteri, « per 
conoscere lo stato attuale della vertenza italo-
colombiana. » 

A questa interrogazione se ne connette 
un'altra, dell'onorevole De Novellis, diretta 
« a sapere se e come il ministro degli affari 
esteri intenda provvedere perchè cessino le 
incivili ostilità che i nostri connazionali ri-
cevono dalle autorità e dai cittadini colom-
biani. » 

Do facoltà di parlare all'onorevole mini-
stro degli affari esteri per rispondere a que-
ste due interrogazioni. 

Canevaro , ministro degli affari esteri. La que-
stione con la Colombia si divide in due fasi: 
T una r iguardante l 'affare Cerruti, e questa 
ebbe fine a Cartagena; l 'altra che principiò 
dalla partenza delle nostre navi dalie acque 
colombiane, e dura ancor oggi. 

La prima fase ebbe soluzione, per noi, in 
tutto sodisfacente. La Colombia si ostinava 
a non riconoscere per intero il lodo Cleve-
land, nell 'affare Oerruti, al punto da stancare 
la benevolenza e la pazienza del l ' I ta l ia , ma 
dovè cedere alle intimazioni fat te dal regio 
Governo per mezzo dell 'ammiraglio Candiani; 
riconoscendo per intero il r isultato dell 'arbi-

1 

traggio, dando la garanzia di mezzo milione 
di lire e promettendo di l iberare il Cerruti 
in otto mesi di tempo da ogni molestia da 
parte dei suoi creditori. In questo frat tempo 
l 'ammiraglio Candiani ed i suoi ufficiali ave-
vano tenuto un contegno corretto ed amiche-
vole verso la popolazione di Cartagena, seb-
bene fermi nel proposito delle fa t te intima-
zioni. Le nostre navi ed il personale di esse 
furono sempre in tal i buoni rapport i coi cit-
tadini, da lasciare quel porto in condizioni 
da ritenere che l 'amicizia t ra i due paesi non 
si sarebbe risenti ta dell ' incidente in tut to 
esaurito. 

Par t i te le navi, si verificò nei colombiani, 
e più specialmente nella capitale a Santa Fè 
di Bogota, un risveglio di nervosità o risen-
timento a nostro riguardo. Di fronte ad agi-
tazioni nel Parlamento colombiano, inspirate, 
come era da prevedersi, da sentimenti di su-
scettibilità patriottiche, ma più ancora da 
lotte di par t i t i intestine, il Governo della 
Repubblica fu condotto a fare dichiarazioni, 
a mettere manifest i e a far firmare Decreti 
diretti contro l ' I talia, minacciando i nostri 
compatrioti colà residenti, lasciando credere 
che sarebbero stati rott i i t ra t ta t i fa t t i col 
regio Governo, interrompendo persino le re-
lazioni f ra i due paesi. 

Mentre tut to ciò ci veniva segnalato va-
gamente dal di là dell'Oceano, qui in Roma 
il ministro Colombiano non ne sapeva nulla, 
ed at tr ibuiva questi fa t t i a malintesi che 
egli stesso si adoperò a chiarire, sebbene po-
chi giorni dopo cessasse la sua missione in 
Italia. 

Le cose ora stanno così: noi siamo rap-
presentat i a Santa Fè di Bogota dal ministro 
d ' Inghi l te r ra : gli i tal iani in Colombia non 
hanno in nulla avuto a soffrire, non un solo 
reclamo ci è pervenuto, ed i t ra t ta t i con 
l ' I ta l ia sono rispettat i . Noi confidiamo che, 
più del tempo, la saviezza farà il suo na-
turale effetto sul risentimento di un giovane 
popolo vigoroso e guerriero, e perciò facile 
ad esaltarsi, e che fra non molto il Governo 
della Repubblica ri tornerà alle dirette ami-
chevoli relazioni coli ' I talia. Ad ogni modo 
noi aspettiamo con perfetta calma e serenità, 
sicuri dei nostri diri t t i . 

Spero che gli onorevoli interroganti sa-
ranno sodisfatti di queste mie verissime di-
chiarazioni. 

Pres idente . Ha- facoltà di parlare l'onore-
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vole Sant ini , per dichiarare se s ia-o no so-
disfat to. 

Santini. Poi che a me toccò, pure imme-
ritato, l 'onore di portare, ed in var ie riprese, 
innanzi il Par lamento , la questione della 
vertenza italo-colombiana, che da quasi cinque 
lustri , affaticando Governo, Camera, Paese, 
interessat i , si t rascina in inani t en ta t iv i per 
ins igne malafede del Governo di quella pic-
cola Repubblica, e per imperdonabi le debo-
lezza del nostro, ho creduto mio dovere af-
f rontar la novel lamente oggi, in presenza di 
recenti eventi che, secondo il mio modesto 
pensiero, l ' h anno r iacut izzata ed aggravata , 
con danno ancora maggiore del nostro paese. 

A me, che mi onoro di contare nel Ga-
binet to a t tuale amici carissimi ed esimii, sor-
r ideva, amorosamente accarezzata, l ' idea di 
d ichiararmi pago della r isposta del ministro 
degli esteri ; pur prescindendo dalla mia con-
vinta consuetudine di as t rarre [da ogni idea 
par t ig iana in fa t to di poli t ica estera. 

Senonchè, ed in tensamente me ne duole, 
le dichiarazioni dell 'onorevole ministro degli 
esteri hanno f rus t ra to le mie speranze, anche 
le p iù modeste, le mie aspirazioni, r idot te 
anche ai min imi termini . Pur t roppo sembra 
che da tempo, meno qualche raro e for tunato 
periodo, sulle cose della pol i t ica estera i ta-
liana, impenda, incubo fata le e funesto, l 'ani-
mo pusil le di burocrat ici i rresponsabil i {Com-
menti) ì la cui esorbitante azione ha impresso 
uno s t igma d' insuccessi nel la nostra azione 
internazionale. 

Questi burocrat ici i rresponsabil i , se non 
propr i autori, sono inspira tor i massimi di certi 
famosi Libri Verdi di lacr imata memoria, pub-
blicat i in odio ad un uomo solo, ma che se-
gnarono la vergogna ed il danno de l l ' I t a l i a 
tu t ta . 

Io non entrerò nella questione Cerrut i 
personalmente, perchè r i fuggo dal t r a t t a re 
interessi personal i ; ma non posso tacere di 
cose, per le quali è impegnato l 'onore del-
l ' I t a l i a . 

L'onorevole minis t ro degli esteri dice, ed 
io credo alla sua parola, che la dimostrazione 
navale comandata dal l 'ammiragl io Candiani 
ebbe buon risultato, e spero che la sua pa-
rola abbia presto a t radurs i in un fat to 
reale, ma... 

Presidente. Onorevole Sant ini , i c inque 
minut i assegnati dal regolamento sono t ra-
scorsi. 

Santini. La risposta dell 'onorevole minis t ro 
è così importante , che domando venia se do-
vrò di qualche poco ol t repassare questo 
tempo. 

Presidente. Sia pure, i l tema impor tan te ; 
ma il regolamento è quello che è. 

Santini. Si lasciò credere che il Governo 
colombiano avesse in terrot to per sua inizia-
t iva i rappor t i pol i t ic i con l ' I t a l i a . Ma, ono-
revole Canevaro, ho qui sott 'occhio il decreto 
del Governo colombiano, col quale inter-
rompe in modo brusco e sconveniente quest i 
rappor t i , ed ordina il r i t i ro dell 'exequátur ai 
nostr i consoli. 

Noi, p iù civili , non abbiamo dato i pas-
saporti ad alcuno, non abbiamo fa t to abbas-
sare gli s temmi colombiani, ma la Colombia 
questa ingiur ia a l l ' I t a l i a l ' h a fat ta . E l l a deve 
sapere a quant i insul t i sia stato fa t to segno 
il nostro nome in quei paesi ! 

Molti ne r icordarono i giornal i ; io ne ci-
terò uno solo: cioè, che il minis t ro degl i 
esteri della Colombia, in pieno Par lamento , 
tacciò l ' I t a l i a di fel lonia. 

Posso dire al tresì che in un giornale co-
lombiano, che rispecchia notor iamente il pen-
siero di quel Governo, si leggeva che la Co-
lombia, stanca, avrebbe insudiciato di sangue 
i ta l iano il suolo nat io! 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Ma non 
l ' ha fa t to ! 

Santini. Non l ' h a fatto, non ci manche-
rebbe altro! Ma l ' h a minacciato! 

Le dirò che nel d ipar t imento di Cali, si 
attaccò ad un carro il r i t ra t to di Sua Maestà 
il Re, capovolto; e questo r i t ra t to fu fa t to 
segno a sfregi di ogni genere. 

Io potrei dare ragione all 'onorevole Ca-
nevaro nel non avere annesso soverchia im-
portanza a questi t r i s t i fa t t i , nella conside-
razione che un Governo civile, come il nostro, 
non può raccogliere gl ' insul t i di un Governo, 
che in fa t to di civiltà, non può correre il 
parallelo con noi. 

E, poiché il Presidente mi ha r ichiamato 
all 'osservanza del regolamento, abbrevio il 
mio discorso, e dico solamente : onorevole 
Canevaro, El la , che io ho avuto l 'onore di 
conoscere, nella sua for tunata carriera, am-
miragl io valoroso, e che oggi si t rova in 
mezzo a colleghi, che hanno tanto br i l lante-
mente affermato il sentimento de l l ' i t a l i an i t à , 
quando se ne porgeva loro l'occasione, come 
Guido Baccelli , che rifiutò di par tecipare alla 
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conferenza let terar ia di Londra perchè la lin-
gua i tal iana non era tenuta nel dovuto onore; 
come Nunzio Nasi che, nella sua nat iva Tra-
pani fronteggi ante Biserta, disse quelle belle 
parole patr iot t icamente sante, che rialzarono 
i prostrati; gli avvil i t i animi i ta l iani stan-
chi di tanto abbassamento, di t an t i abban-
doni, di tante r inunzie. {Oh ! oh! — Rumori). 

È la verità. 
... onorevole Canevaro, dicevo, confido 

in Lei. 
Vittorio Emanuele disse un giorno : « l ' I-

talia deve essere, non soltanto r ispettata, ma 
anche temuta ». Purtroppo, oggi, volti deca-
denti i tempi, ed ai tempi at tagl iat is i gl i 
uomini, noi non possiamo sognare di incutere 
timore ; ma vogliamo almeno che l ' I tal ia sia 
rispettata. Ed io ho fiducia che Ella, facendo 
onore al testamento del Padre della Patr ia , 
veglierà acche l ' I ta l ia sia, se non temuta, 
almeno r ispet tata . {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Novellis. 

De Novellis. En t ro in argomento senza di-
vagazioni. 

Però non posso lasciar passare una frase 
dell'onorevole Santini : quella in cui accusa 
alcuni burocratici irresponsabili . Dinanzi a 
noi non c'è che il Ministero. 

Guai se dovessimo entrar noi a giudicare 
di quello che fanno gli impiegat i nei Mini-
steri. E d'altronde, l ' impiegato a cui allude 
l'onorevole Santini, è un abile, vecchio, e 
sperimentato funzionario a cui non si può 
che rendere lode. 

In quanto alla mia interrogazione, r in-
grazio il ministro degli esteri delle spiega-
zioni date. Però mi permetterà di dire che 
non sono perfet tamente esatte le notizie da 
lui avute. Noi abbiamo nella Colombia una 
colonia molto estesa, dedita al commercio e 
all ' industria, che da vario tempo è fa t ta se-
gno a mal t ra t tament i e a danni molto rile-
vanti . Se la Colombia vuole la nostra ami-
cizia, deve cominciare dal r ispet tare i nostri 
connazionali ; se noi abbiamo là un rappre-
sentante, questi deve chiedere ed ottenere 
che i nostri connazionali siano r ispet ta t i e 
non vilipesi. Ma il ministro ha detto che 
non sono disturbat i . Se così fosse, non ci sa-
rebbe argomento alla nostra interrogazione. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Sono 
male informat i loro! 

De Novellis. Saremo male informati , ma è 

indubitato che in uno di quei paesi la po-
polazione è andata al club italiano e ha ab-
bruciato la bandiera i tal iana e i r i t ra t t i dei 
due più illustri personaggi a ' I ta l ia . E così 
pure è indubitato che, recentemente, alcuni 
giornali colombiani hanno invitato quelle po-
polazioni a non comperare merce italiana, a 
non rivolgere la parola ad i tal iani , e fino a 
rifiutarsi di dar loro alloggio. Se tut to ciò 
non è vero tanto meglio; ma se è vero, io 
prego l 'onorevole ministro di voler provve-
dere affinchè il nostro rappresentante colà 
faccia il dover suo. 

Delle due l 'una : o si r i torna in pace ed 
in amicizia, e sta bene; oppure si r inunci 
all ' idea di una conciliazione, e i nostri con-
nazionali che sono colà sapranno decidersi se 
r impatr iare o se restare a loro rischio e pe-
ricolo in un paese che rinunzia alle conve-
nienze internazionali , e a quelle di ogni ci-
vile consorzio. 

Valle Angelo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma non posso lasciar parlare che 

gli interroganti . 
Valle Angelo. Mi lasci parlare. {Rumori). 
Presidente. Non posso ! I l regolamento non 

permette che al t r i oratori prendano parte allo 
svolgimento delle interrogazioni. 

Valle Angelo. Scusi, si t ra t ta di un 'a l t ra 
cosa. Essendo presente il ministro degli affari 
esteri, volevo pregarlo di dire se intenda ri-
spondere ora alia interrogazione circa i fa t t i 
di Rahei ta , che presentai giorni sono. 

Presidente. In tende l 'onorevole ministro di 
replicare agli onorevoli Santini e De No-
vellis ? 

Canevaro, ministro degli affari esteri. No ; ma 
potrei rispondere all ' interrogazione dell'ono-
revole Valle. 

Presidente. Allora ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri per 
r ispondere all ' interrogazione dell ' onorevole 
Valle, re lat iva al l ' incidente di Bahei ta . 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Non si 
t ra t ta di una questione di Raheita, il nostro 
diri t to su quella località non essendo stato 
messo in discussione da alcuno, Vi è stato 
solo un breve sconfinamento in vicinanza del 
capo Eas Dumeira. I l Governo francese e 
quello i tal iano hanno già t ra t ta to e risolto 
l 'argomento nel modo più amichevole e so-
disfacente, restando noi in possesso come 
prima della costa fino a Ras Dumeira e del 
versante Nord di questo promontorio e il ver-
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sante Sud r imanendo ai Frances i come già si 
era t r a t t a to fino dal 1891. Una Commissione 
speciale profi t terà di questa occasione per 
megl io de l imi ta re i confini verso 1' interno, 
in modo che gl i inconvenient i non si abbiano 
a r ipetere . 

Valle Angelo. Una domanda mi res ta a fare 
al l 'onorevole minis t ro degl i affari esteri . Gli 
ascari che approdarono a Ras Dumeira sono 
ancora nel la zona contes ta ta? A questo l'ono-
revole minis t ro non ha r isposto: ed io, per di-
ch iararmi o no sodisfatto, desidero sapere se 
ancora r imangano in ter r i tor io i ta l iano gl i 
ascari accompagnat i da un f rancese nel la zona 
contestata ; inquantochè a me pare che questo 
sia l ' a rgomento pr inc ipa le . Se c'è zona con-
tes ta ta , i Frances i tornino nel loro ter r i tor io 
fino a quando il g iudizio degl i a rb i t r i abbia 
de te rmina to qual i siano i d i r i t t i di ciascuno. 
A l t r imen t i io non potrei d ich ia ra rmi sodi-
sfat to. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro degl i affari esteri. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Non si 
t r a t t a di arbi t ra to , perchè, come già ho avuto 
l 'onore di dire, la quest ione è già r isol ta nel 
modo il p iù sodisfacente. 

Non potrei r i spondere poi alla domanda 
r ivo l tami dall 'onorevole Valle Ange lo : se cioè 
gl i ascari si t rovino ancora nel la zona conte-
stata, perchè non sono in comunicazione te-
legrafica con Rahei ta , t an to da poter sul mo-
mento sapere se gl i ascari siano o no par t i t i . 
Certo è che gl i ascar i i qual i erano fuor i 
del loro terr i tor io, torneranno al loro paese 
per ordine del loro Governo, senza che le 
nostre t ruppe abbiano avuto altro che cor-
dial i re lazioni con loro. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Val le Angelo per d ichiarare se sia o no so-
disfat to. 

Vaile Angelo. Io dichiaro f rancamente che 
non sono punto sodisfat to delle dichiarazioni 
del minis t ro degli affari esteri, e che mi ri-
servo di presentare una in te rpe l lanza dopo 
avere assunte al t re notizie in proposito. 

Presidente. Ora verrebbe l ' i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole R u b i n i al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i : ma l 'onorevole minis t ro e 1' inter-
rogante sono d'accordo di differ i r la a domani. 

Vengono quindi t re in terrogazioni del-
l 'onorevole Colarusso. 

E presen te? 
(Non è presente). 

Allora, a t e rmin i del regolamento, s ' in-
tendono decadute. 

Viene poi l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Di San Giul iano al minis t ro delle poste e 
dei telegrafi . Ma l ' in te r rogante e il minis t ro 
sono d'accordo di r imandare anche questa a 
domani, 

L ' in ter rogazione degl i onorevoli Rub in i e 
Danie l i al min is t ro del tesoro r imane nell 'or-
dine del giorno non essendo presente il mi-
nistro. 

Vengono ora qua t t ro in ter rogazioni del-
l 'onorevole Chindamo ; ma non essendo pre-
sente l ' in ter rogante , s ' intendono decadute. 

L ' in ter rogazione dell 'onorevole Sant in i al 
minis t ro delle finanze è r imanda ta , d'accordo, 
ad a l t ra seduta da dest inarsi . 

L ' in te r rogaz ione dell 'onorevole Lochis s ' in-
tende r i t i ra ta , non essendo presente l ' inter-
rogante . Così pure s ' in tende r i t i r a t a l ' a l t ra 
in terrogazione degl i onorevoli Socci e Gat-
torno al pres idente del Consiglio e al mini-
stro degli affar i esteri, non essendo present i 
gl i onorevoli in te r rogant i . 

Pe r uguale ragione, anche le a l t re due 
interrogazioni dell 'onorevole Socci al mini-
stro degl i affari esteri e dell 'onorevole Fer ra r i s 
Napoleone al minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
s ' intendono r i t i ra te . . 

Viene ora la in ter rogazione dell 'onorevole 
Morando al minis t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se in tenda r inunc ia re allo esercizio 
del la d i re t t i ss ima Roma-Milano e la Lom-
bardia, l inea Sarzana-Parma, la di cui co-
struzione fu t an to costosa e che può consi-
derarsi come comple tamente abbandonata in 
seguito alla decisione di non r i a t t i va re nep-
pure durante l ' inverno i t ren i d i re t t i , presa 
con mirabi le accordo f ra le due Società eser-
centi . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Chia-
pusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici . 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Morando desidera di co-
noscere se il Governo in tenda r inunz ia re al-
l 'esercizio della d i re t t i ss ima f ra Roma-Milano 
e la Lombardia , l inea Sarzana-Parma. Io dirò 
subito all 'onorevole in te r rogante che il Go-
verno non può r inunc ia re a ciò che considera 
come cosa buona, dirò anzi ot t ima. Premesso 
questo, io debbo però met tere le cose a posto. 

Quando fu messa innanzi questa idea di 
una l inea d i re t t i ss ima verso la Lombardia , 
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v'erano due scopi da raggiungere: uno, quello 
di mettere in più diretta relazione la Capi-
tale con la Lombardia, e specialmente con 
Milano; l 'altro, quello di mettere in migliori 
condizioni anche il servizio ferroviario fra 
la Capitale e la Svizzera. Contro il raggiun-
gimento di questo duplice intento sono sorte 
varie difficoltà; non ul t ima quella prove-
niente dalla necessità messa innanzi dal Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi di aggiun-
gere al treno direttissimo un vagone per un 
più sollecito servizio postale f ra Roma, la 
Lombardia e la Svizzera. 

Per at tuare iL primo concetto, era neces-
sario che la partenza del treno si effettuasse 
prima delle 20.50. Ora, siccome le Società 
ferroviarie furono costrette per domanda, ri-
conosciuta giustissima, da parte del Pie-
monte ad unire al dirett issimo Sarzana-
Parma anche un'al t ra vet tura per Torino ; e 
siccome d'altra parte c'era la necessità di 
aggiungere ancora un vagone per il servizio 
postale, così è avvenuto che un treno il quale, 
in origine, doveva essere leggerissimo, si sa-
rebbe dovuto formare invece abbastanza pe-
sante; e quindi non avrebbe potuto più rag-
giungere il suo intento. Si noti ancora che 
la partenza prima delle 20.50 non poteva at-
tuarsi, per le ragioni che furono a suo tempo 
accampate dalla s tampa stessa della Ca-
pitale. 

Di fronte a tut te queste difficoltà, il Go-
verno si è trovato nella necessità di dover 
sospendere per ora l 'at tuazione del treno di-
rettissimo reclamato; dico sospendere per ora, 
non rinunziare, perchè il Governo sta anzi 
studiando colle Società il modo migliore per 
attuare al più presto possibile il treno di-
rettissimo medesimo. Io spero che l 'onorevole 
Morando, se anche non si dichiarerà sodisfat-
tissimo, per "lo meno non sarà del tut to in-
sodisfatto, specialmente avuto r iguardo a que-
sta ul t ima dichiarazione che il Governo fa 
per mezzo mio con tu t ta sincerità. {Bene!) 

Presidente. L'onore\?ole Morando ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Sfiorando. Io mi dichiaro sodisfatto dell 'ul-
tima parte delle dichiarazioni dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici; 
ma unicamente dell 'ul t ima parte, e non di 
tutto il resto. Sono sodisfatto della dichiara-
zione relativa agli studi che il Ministero con-
tinuerà a fare per vedere di at t ivare il ser-
vizio su quella linea importantissima che deve 

formare la principale arteria f ra la Capitale 
e la Lombardia. Tut te le altre ragioni ad-
dotte dall'onorevole Chiapusso non potrei ac-
cettarle. {Rumori). 

Questa interrogazione è per se stessa ab-
bastanza importante, certo non per la persona 
che l 'ha presentata, ma per l 'argomento che 
trat ta . Io sono dolente che le interrogazioni 
vengano e passino così a vapore, in modo che 
io non mi trovo oggi preparato perchè mi 
mancano i documenti in base ai quali avrei 
potuto dimostrare l ' importanza delle mie ra-
gioni. 

Nella mia interrogazione ho parlato del 
mirabile accordo f ra le due Società ; ed in-
fatt i , l 'accordo che, in genere, manca sempre 
f ra loro, questa volta si è stabil i to perfet ta-
mente, pur di sopprimere del tut to l'esercizio 
del direttissimo sulla Sarzana-Parma. Noi 
non possiamo consentire che una linea come 
quella che ha costato tanto danaro e della 
quale, fin dal tempo in cui non avevo ancor 
l'onore di essere deputato, si è tanto parlato, 
debba essere percorsa unicamente da trenucci 
omnibus, anzi da t reni misti, in modo da non 
riescire punto allo scopo suo, che era quello 
di una più diretta comunicazione t ra la Ca-
pi tale e la Svizzera. 

Mi r isulta che le Società ferroviarie, pure 
esercitando Panno passato questa linea con 
treni diretti , non avevano alcuna intenzione 
di continuare a farlo, e si sono in ogni modo 
adoperate perchè quei t reni fossero vuoti. 
Mille e mille volte mi sono imbattuto alla 
stazione di Milano con forestieri, conoscenti 
o no, provenient i dal Gottardo (e notate che il 
Gottardo dovrebbe essere servito unicamente 
dalla Parma-Spezia), i qual i erano obbligati 
a par t i re alle 8.40 per la linea di Genova, 
anziché alle 9.25, per arr ivare a Roma un'ora 
e mezza dopo, pure essendo par t i t i mezz'ora 
prima, unicamente perchè la Mediterranea 
non concedeva loro di prendere la Parma-
Spezia. 

La Mediterranea e l ' Ispettorato governa-
tivo, a loro giustificazione, adducono sem-
pre la passività di questa linea. Ma è facile 
render passiva una linea quando si rende 
impossibile il v iaggiarvi . Inoltre è a notare 
che questa linea non è stata fa t ta unicamente 
pel Gottardo e per Milano; vi sono Provincie, 
quali Brescia e Cremona, le quali hanno 
speso molte migliaia di lire per concorrere 
alla costruzione della famosa Brescia-Pia-
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dena: ma non lo hanno fatto certo per an-
dare a Tiadena, bensì per arrivare a Roma più 
presto. E invece che cosa è accaduto? Colla 
soppressione dei treni diretti, gli abitanti di 
quelle Provincie sono rimasti delusi; tantoché 
l'onorevole Sacchi dovette presentare un' in-
terpellanza e proporre una modificazione di 
orario. Le ferrovie, infatti, avevano organiz-
zato l'orario in modo da fare arrivare il 
treno di Brescia e di Cremona a Parma un 
quarto d'ora dopo la partenza del diretto, 
mentre poi facevano partire questo 35 minuti 
prima. 

Ma c'è di più. Le ferrovie hanno fatto di 
tutto per rendere impossibile l'esercizio di 
questa linea. Mandavano, per esempio, conti-
nuamente il controllore nelle carrozze perchè 
notasse in un librettino il numero dei viag-
giatori; la famosa carrozza di Torino, che 
non sarebbe indispensabile; visto che Torino 
ha un treno che parte un'ora dopo, la met-
tevano vecchia ed in istato deplorevole, im-
possibile a riscaldarsi, e di gran lunga in-
feriore a quelle dei treni diretti, allo scopo 
naturalmente di disgustare i viaggiatori. 

Inoltre, in via generica, faccio notare che 
una linea dell'importanza della Parma-Spezia 
non può rimanere così abbandonata: perciò 
insisto affinchè il Governo continui e com-
pleti gli studi atti a vincere la mala fede e 
l'accordo delle Società. 

Una delle principali ragioni della costru-
zione di questa linea, è stata quella che la 
Spezia-Genova era sovraccarica di lavoro e 
deficiente al bisogno, non potendovisi co-
struire il secondo binario, ed essendo essa in 
tempo di guerra troppo esposta agli attacchi 
nemici da parte di mare, ed alla mercè delle 
cannonate di una corazzata avversaria: men-
tre poi in tempo di pace è soggetta, e ne 
abbiamo prove recenti, a frane senza numero, 
le quali impediscono il transito, e obbligano 
a riattivare alla meglio la Parma-Spezia. Se 
ci fu, quindi, questa grande necessità di co-
struire la Parma-Spezia per supplire a tali 
deficienze, io credo che non si possa sospen-
derne senz'altro l'esercizio e che il Governo 
non debba adattarvisi. 

Quando l'anno passato, alla vigilia della 
apertura della Camera, si sospesero i treni 
diretti, io ne telegrafai all'onorevole Afan 
De Rivera, il quale telegraficamente mi ri-
spose che era impossibile sospendere la sop-

pressione dei treni diretti, ma promise una 
quantità di bellissime cose pel nuovo anno. 

L'anno nuovo parlamentare è cominciato: 
e la bella sorpresa, che abbiamo avuto è 
questa: che per la linea Parma-Spezia non 
avremo treni diretti. Ma non volendo dilun-
garmi, mi limito a pregare l'onorevole sotto-
segretario di Stato di volersi interessare 
subito di questa questione, che è molto im-
portante. Non posso, ,s' intende, dichiararmi 
sodisfatto e mi riserbo di presentare una 
interpellanza, qualora la questione non sia 
risoluta. 

ChiapussO; sotto-segretario di Stato per i lavori ; 
pubblici. Domando di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Chiapusso, sotto-segretario di Stato 'per i lavori ^ 

pubblici. Non posso che ripetere Passicurazione, 
fatta a nome del ministro: che, cioè, i desideri 
della Lombardia di essere messa in più di-
retta comunicazione colla Capitale, forme-
ranno oggetto dei suoi più accurati studi, e 
speriamo che si possa arrivare in tempo non 
lontano a sodisfarli. 

Presidente. Viene ora l'nterrogazione degli 
onorevoli Gatti, Agnini, Ferri, Bertesi. Non 
essendo presente alcuno degli interroganti, 
la interrogazione si intende ritirata. 

Viene ora la interrogazione degli onore-
voli Gatti e Ferri al ministro dell' istruzione 
pubblica. Non essendo presenti gli onorevoli 
interroganti, l'interrogazione s'intende riti-
rata, come pure s'intende ritirata l 'altra 
dello stesso onorevole Gatti. 

E presente l'onorevole Gattorno ? 
(Non è presente). 
La sua interrogazione s' intende ritirata. 
L' interrogazione dell' onorevole Santini 

al ministro dei lavori pubblici, riguardo alla 
continuazione dei lavori governativi nella 
città di Rema, per accordi presi tra mini-
stro e interrogante, è differita a domani. 

Vengono ora la interrogazione dell'ono-
revole Costa-Zenoglio e le due interrogazioni 
dell'onorevole Torlonia Guido, le quali sa-
ranno rimandate a domani, perchè gli ono-
revoli interroganti fanno parte delle Com-
missioni di scrutinio. 

E presente l'onorevole De Nobili ? 
(Non è. presente). 
Le sue interrogazioni s'intendono ritirate. 
E presente l'onorevole Marescalchi Al-

fonso ? 
(Non è presente). 
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Le sue interrogazioni s ' intendono riti-
rate. 

L'onorevole Morando ha un' interrogazione 
al ministro di agricoltura e commercio. 

Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. Do-
mando di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. Prego 

l'onorevole Morando di voler differire que-
sta sua interrogazione, perchè mai io po-
tevo presumere che si arrivasse a questo nu-
mero. 

Presidente. Sarà differita a domani; con-
sente, onorevole Morando ? 

Morando. Sta bene. 
Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-

l'onorevole Bosdari al ministro della mari-
neria « in r iguardo alla necessità di far sta-
zionare un battello a vapore qualsiasi della 
Regia marineria nel porto di Ancona, almeno 
nei mesi invernali, perchè serva di soccorso 
in caso di infortunii mari t t imi; provvedi-
mento che da tempo la triste- esperienza ed 
il paese reclamano. 

Onorevole ministro della marineria, ha 
facoltà di parlare. 

Palumbo, ministro della marineria. Onorevole 
Bosdari, sono anch'io della sua opinione, per-
chè credo che sarebbe utilissimo tenere nel 
porto di Ancona un piroscafo per i salvataggi 
in caso di temporali, che spesso avvengono, 
specialmente nell 'Adriatico; ma disgraziata-
mente, non abbiamo rimorchiatori att i a questo 
servizio. Non ve ne sono che tre dei quali 
uno è alla Maddalena, dove più occorre, poiché 
quei paraggi sono assai più pericolosi che 
quelli dell 'Adriatico ; un altro è a Napoli per 
il servizio di tut te le isole vicine. In cantiere 
si è cercato di metterne uno ancora, ed è ap-
punto destinato per l 'Adriatico. Ma le fo osser-
vare che se si mandasse ora ad Ancona un 
altro tipo di piroscafo non potrebbe rendere 
quel servizio utile che può fare un rimorchia-
tore d'alto mare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bosdari. 

Bosdari. Veramente io non avrei preveduto 
che oggi potesse giungere la volta della mia 
interrogazione segnata la 31a. Non sono facile 
alla parola e molto meno alla improvvisazione. 
Potrei anche obbiettare che sono trascorsi 
i quaranta minuti destinati alle interroga-
zioni. Tut tavia giacché l 'onorevole mini-

stro ha avuto la cortesia di rispondermi, gli 
dirò semplicemente che siamo in equivoco. 
Noi non domandiamo un rimorchiatore pro-
priamente detto. Sappiamo che pochi ne pos-
siede lo Stato, destinati altrove, non certo 
nella troppo dimenticata Ancona. Noi doman-
diamo un mezzo qualunque di locomozione 
modesto; ci contenteremmo perfino di quel 
vaporetto n. 11 che per parecchi anni fu di 
stanza nel nostro porto ed ora, mi dicono, sia 
in disarmo a Venezia. Ma gli Anconitani 
anche a questo riguardo fecero più del dover 
loro. Benemeriti e coraggiosi ci t tadini costi-
tuirono una società di salvataggio che rese 
eroici e preziosi servigi. 

Possiede questa società un sufficiente bar-
cone di salvataggio che va fornito del mac-
chinario necessario ; at trezzi , corde, razzi 
lancia corde, eccetera ; ma sovente tut to ciò 
non eerve a nulla, giacché riesce impossibile 
di trasportare sul posto di naufragio la barca 
a forza di remi. Non sono rari, purtroppo, da 
noi, specialmente nella stagione invernale, 
disastri mari t t imi (ed all 'onorevole ministro 
non v'è bisogno che io ne ricordi alcuni) ; ed 
è cosa terribile assistervi, impotenti come 
siamo di portarvi soccorso. Alcuna volta si è 
avuta la fortuna che qualche piroscafo com-
merciale di passaggio prestò generoso soc-
corso ; ma altre volte non si ebbe tale fortuna 
e si ebbero vi t t ime di persone e perdite di 
bastimenti e di merci. 

Noi non domandiamo, ripeto, un rimor-
chiatore speciale, ma uno dei tant i piccoli 
vapori che stanno inoperosi a Venezia o in 
altri porti, capace di accendere la macchina 
nel caso che qualche barca o bast imento si 
trovi in pericolo nei pressi del porto e tras-
portare sul luogo del naufragio gli uomini 
con la barca di salvamento. 

È questione umanitar ia ed è sì modesta 
che non reputando meritarle l'onore di una 
interrogazione dinnanzi alla Camera ne avevo 
scritto all'onorevole ministro. Ma egli o di-
stratto da cure di maggiore importanza od 
occupato a rispondere a deputati di maggior 
conto di quelli che siedono su questo banco, 
non ebbe nè modo, nè tempo di riscontrare la 
mia lettera ; così io fui costretto di rivolgergli 
pubblica interrogazione fidente che vorrà com-
pensarmi accogliendo la nostra modesta do-
manda. 

Palumbo, ministro della marineria. Domando 
di parlare. 
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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro della mariner ia . 

Paiumbo, ministro della marineria. Debbo fare 
una dichiarazione, ed è ques ta : che non solo 
rispondo a qualunque le t tera mi pervenga 
da un deputato, ma faccio il possibile per 
sodisfare i desideri che mi vengano espressi. 

Del resto se El la si contenta di un pic-
colo r imorchiatore, farò tu t to il possibile per 
appagare il suo desiderio; ma badi che esso 
non potrà esporsi in alto mare, e dovrà li-
mi tare il servizio nel porto. 

Bosdari. Benché si t r a t t i di cosa di poco, 
cerchi, onorevole ministro, di accontentarci , 
almeno per mostrare al la cit tà di Ancona, una 
volta, che si sodisfa in una così piccola ed 
umani ta r ia domanda. 

Presidente. Io credo che l 'onorevole mini-
stro potrebbe r ispondere anche alla succes-
siva interrogazione dell ' onorevole Bosdari 
d i re t ta allo stesso minis t ro della mariner ia , 
che si r i fer isce pure al porto di Ancona. 

Bosdari. Onorevole presidente, avendo que-
s t 'a l t ra interrogazione un ' impor tanza assai 
maggiore, La prego di volerla r imandare . 

Presidente. Sta bene, tan to p iù che sono 
già trascorsi i quaranta minut i dest inat i alle 
interrogazioni . 

S v o l g i m e l o d'interpellanze. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-

gimento d ' in terpel lanze. 
Verrebbe per pr ima quella dell 'onorevole 

Di San Giuliano al minis t ro degli affari esteri, 
ma l ' i n t e rpe l l an te d'accordo coll 'onorevole 
minis t ro chiede che sia r imandata . 

Segue quella dell 'onorevole Pana t ton i al-
l 'onorevole ministro delle finanze re la t iva al-
l 'acquisto dei tabacchi, e l 'a l t ra dell 'onore-
vole Manna sullo stesso argomento. 

Panattoni. Come è noto, sofferente in que-
st i giorni, prego la Presidenza e l 'onorevole 
minis t ro di volere r imandare , anche di ven-
t iqua t t ro ore se credono, lo svolgimento di 
questa interpel lanza, dichiarandomi pronto a 
svolgere le al t re che seguono. 

Carcano, ministro delle finanze. Prego la Ca-
mera e gl i onorevoli Pana t ton i e Manna di 
considerare che queste interpel lanze sono in-
scri t te nel l 'ordine del giorno da molti, mesi e 
che riflettono un argomento d' indole ammi-
nis t ra t iva , che non conviene t rascinare a 
lungo. 

Detto questo non posso r i f iutare il r invio 
chiesto di vent iqua t t r 'o re ; non posso rispon-
dere negat ivamente ad un collega, purché sia 
dichiaralo che nella seduta di domani sarà 
svolto ed esaurito questo argomento. 

Panattoni. Anzi, io stesso fo preghiera, per-
chè questa in terpel lanza sia inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno di domani. 

Presidente. Veramente le interpel lanze deb-
bono essere svolte nello sedute del lunedì . 
Però se la Camera non ha nul la in contrario, 
non ho difficoltà d ' inscr ivere queste due in-
terpel lanze nel l 'ordine del giorno di domani. 

(.Bimane così stabilito). 
Viene ora l 'a l t ra in terpel lanza dell 'onore-

vole Pana t ton i al ministro dell ' interno, in-
torno alla proibizione della commemorazione 
di Garibaldi , in Vada, decretata dalla Pre-
fe t tu ra di Pisa. 

L'onorevole Pana t ton i ha facoltà di par-
lare per isvolgere la sua interpel lanza. 

Panattoni. Signori , veramente p iù che una 
in terpel lanza questa avrebbe d o l u t o essere 
un ' in terrogazione, perchè dopo che ebbi pre-
sentata la formula della mia domanda al mi-
nistro del l ' in terno, per debito di lealtà, debbo 
dichiarare che ebbi da lui le migl ior i spie-
gazioni. 

Eg l i non sapeva quello che fosse avve-
nuto a Pisa. Si t r a t t ava di questo : il 19 ot-
tobre 1867, Garibaldi par t iva inosservato da 
Caprera in una barca por ta ta da due che, e 
lo dico a cagion d'onore, appar tengono al mio 
Collegio. Eg l i sbarcava a Vada e là di notte, 
sotto un albero lungo la via, con Sgarall ino, 
combinava la spedizione di Mentana. E r a una 
delle tan te commemorazioni alle quali io 
aveva già al t re volte par tecipato; e doveva 
pure in questo giorno commemorare Garibaldi , 
questo ideale di ogni uomo libero. 

Ora il ricordo di uno dei fa t tor i del l 'uni tà 
d ' I ta l ia } arve a un prefet to di Pisa che fosse 
pericoloso per l 'ordine pubblico; quel prefe t to 
che permet teva contemporaneamente una pro-
cessione, con largo sfarzo, nel paese di Rosi-
gnano. 

Di ciò chiedo spiegazioni all 'onorevole 
minis t ro del l ' in terno. 

Pelloux, presidente del Consiglio. L'onorevole 
Pana t ton i ha detto che ha domandato già a 
me personali spiegazioni sul fa t to esposto 
nella sua in terpel lanza e che io glie le ho 
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date soddisfacenti . Quindi la pa r te mia ora 
diventa molto semplice. 

I l prefet to di Pisa, come l 'onorevole Pa-
nat toni sa, è da pochissimo tempo a capo 
della Provincia, e quindi con poteva cono-
scere l 'usanza di commemorare ogni quin-
quennio il fa t to che ha r icordato l 'onorevole 
Panat toni . 

Pochi giorni p r ima che la commemorazione 
avesse luogo, egli aveva r icevuto contempora-
neamente una domanda di permesso per una 
processione religiosa nello stesso paese di 
Vada, e, t rovandosi un poco dubbioso, ha 
creduto di essere nel suo di r i t to proibendo 
l 'una e l 'a l t ra . 

In formato della cosa mi det t i p remura di 
fare osservare al prefet to di Pisa che invo-
lontar iamente aveva presa una piccola can-
tonata (Siride) ed egli fece al lora in modo in-
diretto capire al Comitato che avrebbe volen-
t ieri permessa la commemorazione se la rela-
t iva domanda gli fosse pervenuta. Ma per un 
equivoco la domanda stessa non gl i venne 
presentata, e quindi il permesso non potè 
esser concesso. 

Ora l 'onorevole Pana t ton i può ben capire 
che io da questo posto mai potrei proibi re 
una commemorazione di carat tere schietta-
mente patr iot t ico come quella di Vada; quindi , 
come ho g ià detto, tu t to si deve a t t r ibui re ad 
un mero equivoco. 

Presidente. L'onorevole Pana t ton i ha facoltà 
di par lare per dichiarare se sia o no so-
disfatto della r isposta avuta dal minis t ro del-
l ' interno. 

Panattoni. Io non ho che a confermare quanto 
già dissi ; cioè che l 'onorevole minis t ro a me 
aveva date spiegazioni che mi sodisfecero. 
Eg l i poi sapeva che f ra i promotor i di 
quella commemorazione erano patr io t i one-
sti, a lui non ignoti , i cui nomi di per loro 
stessi bastavano siccome garanzia dell 'ordine. 

Volli por tare qui l 'eco di dolore del le 
mie popolazioni alle qual i parve enorme che, 
sotto pretesto di ordine pubblico, si proibisse 
la patr iot t ica commemorazione. 

Ma dinanzi alle dichiarazioni del mini-
stro, mi dichiaro sodisfatto. 

Presidente Così è esauri ta l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Panat toni . 

Ora ne viene un 'a l t ra dello stesso onore-
vole Panat toni al minis t ro di agr icol tura e 
commercio. 

Panattoni. Mi pare di avere inteso che sia 
8 

v • ••.-••• 
desiderio dell 'onorevole minis t ro di differire 
lo svolgimento di questa in terpel lanza al 
prossimo lunedì. Quanto a me, non ho nul la 
in contrario. 

Presidente. Allora questa in terpel lanza sarà 
differi ta a lunedì prossimo. 

Viene ora una in terpel lanza dell 'onorevole 
Mancini al ministro della pubbl ica is t ru-
zione. 

(Non è 'présente). 

Allora s ' intende che la sua in terpe l lanza 
è r i t i ra ta . 

Vengono ora t re interpel lanze dell 'onore-
vole Sichel al minis t ro della pubblica i s t ru -
zione. 

(Non è presente). 

Anche queste tre in terpel lanze s ' intendono 
r i t i ra te . 

Presenlazione di una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Fus ina to a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Fusinato. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta del regolamento, 
la relazione intorno ad alcune proposte di 
modificazione al regolamento medesimo. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampata 
e d is t r ibui ta . 

Si Riprende lo svolgimento delle interpellanze. 

Presidente. Viene ora una in terpel lanza 
dell 'onorevole Daniel i al presidente del Con-
siglio. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Pelioux, presidente del Consiglio. Poiché l 'ono-

revole ministro degli esteri non poteva im-
maginare che si arr ivasse fino a questa in-
terpellanza, e non essendo egli presente, così 
domanderei che la in te rpe l lanza medesima 
fosse differi ta alla to rna ta di domani, tanto 
p iù che un ' a l t ra in terpel lanza è stata ri-
mandata alla tornata stessa. 

Presidente Sta bene ; così questa interpel-
lanza verrà inscr i t ta nel l 'ordine del giorno 
della seduta di domani, subito dopo quella 
re la t iva al l 'acquisto dei tabacchi . 

Presidente. L'onorevole Taroni ha pure una 
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interpellanza. Non essendo egli presente, la 
sua interpellanza s'intende ri t irata. 

Viene ora un'interpellanza dell'onorevole 
Cottafavi al ministro dell ' interno « sulla ne-
sessità di ist i tuire il calmiere sul prezzo del 
pane nei Comuni del Regno, dappoiché, spe-
cie nei minori, per mancanza di concorrenza 
il prezzo del pane di frequente sale all ' im-
provviso in misura esagerata di fronte a quello 
del grano, occasionando disordini e malcon-
tento nella popolazione. » 

L'onorev le Cottafavi ha facoltà di parlare 
per svolgere la sua infcerpéllanza. 

Cottafavi. Lo scopo della mia interpellanza 
è così chiaramente espresso nel testo della 
medesima, che non ispenderò molte parole a 
svolgerla. 

Si è osservato che ad ogni piccolo rialzo 
dei prezzi del grano si rialza in misura assai 
esagerata il prezzo del pane. Ciò accade spe-
cialmente nei minori Comuni, ove è assai ri-
stretto il numero degli esercenti. Anzi in ta-
luni Comuni di ultimo ordine essendovi un 
esercente solo, questi può esercitare un vero 
monopolio che si risolve a tutto danno dei 
consumatori. 

Non si comprende come, sotto il pretesto 
della cosidetta l ibertà di commercio, che in 
questo caso vorrebbe piuttosto essere defi-
nita l ibertà della fame, ad ogni aumento, 
per esempio, di una sola lira sul prezzo del 
grano abbiasi ad aumentare di dieci lire al 
quintale il prezzo del pane. 

Nè si comprende come fra Comune e Co-
mune della stessa Provincia abbia ad esservi 
differenza di dieci, quindici o venti cente-
simi al chilo nel prezzo di un genere di prima 
necessità, quale è il pane. 

Pare a me che il Governo debba preoc-
cuparsi di questa importante questione; ed 
ho creduto perciò di richiamarne l 'attenzione 
sulla convenienza di isti tuire uiì calmiere sul 
prezzo del pane, affinchè vi fosse una misura 
che non potesse venire impunemente oltre-
passata. 

E poiché ho avuto modo con esperienze 
ed osservazioni pratiche di vedere che spe-
cialmente nei piccoli centri il calmiere è prov-
videnziale ed è visto di buon occhio dalla 
popolazione non solo, ma molte volte anche 
dagli esercenti che trovansi così a non essere 
sotto il peso delle lagnanze dei consumatori, 
così r iferirò alcune di queste osservaziom al 
presidente del Consiglio ed alla Camera. 

; Quando durante i moti dell 'aprile e del 
maggio infierivano di più i t imori circa l 'ap-
provvigionamento del paese, in alcuni Co-
muni, ove funzionava il calmiere, il prezzo 
del pane (e questo lo provano le statistiche 
mantenute presso i Comuni stessi ed il l istino 
del calmiere) non ha mai superato i trentasei 
o trentotto centesimi al chilo. Invece in ta-
luni Comuni alla distanza di poche diecine 
di chilometri era arrivato a cinquantotto cente-
simi al chilo. Naturalmente questi Comuni, che 
così provvidenzialmente riuscivano a mante-
nere un genere tanto necessario ad un prezzo 
piuttosto limitato, si trovavano invasi addirit-
tura dai consumatori degli altri Comuni, i quali 
affluivano colà per acquistare il pane a mi-
glior mercato, e rendevano quindi scarso il 
genere di prima necessità proprio in quei 
Comuni che meglio provvedevano alla pub-

| blica alimentazione. E,d il premio che rice-
vevano quei Comuni, era appunto quello di 
at t irarsi addosso i consumatori dei Comuni 
dove si esaurivano le finanze dei poveri, nel 

, chiedere un prezzo doppio del pane necessa-
| rio per la pubblica alimentazione. In alcuni 

Comuni, il calmiere funziona da tre secoli ; 
ebbene (noti il presidente del Consiglio), in 
quei Comuni, mai si ebbe un moto per ragione 

! di questioni annonarie. Non sono novità le 
1 carestie, pur troppo ; non è una novità il rin-
| caro dei generi di prima necessità. 

Abbiamo avuto, nel periodo dal 1850 al 
I 1860, annate molto più scarse di quella che la-
. mentiamo; abbiamo avuto il grano ad un prezzo 
! da 44 a 48 lire al quintale ; ebbene, mentre 
| si avevano disordini pel rincaro del grano, 
: quasi da per tutto, in quelle provincie dove 

vigeva il calmiere, non si ebbe a deplorare 
nessun tumulto. Si osservi poi che il calmiere 
quando è bene stabilito, ed è basato sulle 
esperienze che da secoli si son fatte, porta 

| questo vantaggio : che dà all 'autori tà ammi-
! nistrat iva ed all 'autorità politica il mezzo di 
| poter r iparare pon idratamente ai rialzi im-
| provvisi. Infat t i , il calmiere non si cambia 
| ad ogni crescere o ad ogni diminuire del 
I prezzo del grano ; ma si cambia, ove funziona 
| regolarmente, a periodi fissi, di quindici in 
| quindici giorni, o di mese in mese. Si dirà 
| che, con tale sistema, il commerciante ver-

rebbe danneggiato, qualora il grano avesse 
a crescere il giorno dopo che è stato stabil i to 
il calmiere. 

Ma, poiché, in generale, il commerciante 
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non esercita la sua industria per un solo 
mese, ma la esercita con continuità, egli tro-
verà la sua compensazione nel fat to che il 
grano potrà diminuire altre volte il giorno 
dopo stabilito il calmiere; quindi, nel corso di 
un anno, c' è il calcolo delle probabilità, clie 
porta a questa compensazione. Se, per esem-
pio, oggi fosse stabilito il prezzo del pane 
in conformità di un determinato prezzo del 
grano, ed il giorno dopo si dovesse notare 
un sensibilissimo rialzo, l 'autori tà politica e 
l 'autorità amministrat iva avrebbero tut to il 
tempo di provvedere alla pubblica alimenta-
zione, senza che, nel frattempo, si accrescesse 
ancora il prezzo del grano. E per chi deve 
provvedere all 'ordine pubblico, l 'avere quin-
dici giorni o un mese davanti a se, vuol dire, 
molte volte, risolvere la questione con la sola 
dilazione. 

Eaccomanderei, quindi, al presidente del 
Consiglio, e ministro dell ' interno, che si oc-
cupasse seriamente della importante questione, 
la quale porta a r isul tat i veramente buoni. 
Io appartengo a Provincie che sono agitate, 
forse più di tante altre, dalla lotta di classe ; 
ma debbo dichiarare che, durante l 'annata 
presente, in queste Provincie l 'ordine pub-
blico non fu turbato in modo serio* È vero 
che, in quel momento, erano state prese 
serie precauzioni dall 'alto, cosicché anche il 
partito più avanzato tenne un contegno pru-
dente; ma è vero pure che tu t t i i Municipi, 
colà, avevano preso i provvedimenti oppor-
tuni. E, se in tu t ta I tal ia si fosse fatto altret-
tanto, non dico che non si sarebbero verificati 
ugualmente disordini (perchè non bastano, 
molte volte, ad evitarli, le buone intenzioni, 
i buoni provvedimenti), ma si sarebbero ve-
rificati in misura certamente men grave. 

Quindi confido che il presidente del Con-
siglio vorrà tener conto delle mie raccoman-
dazioni, e vorrà pensare che chi ha la respon-
sabilità dell'ordine pubblico non può lasciare 
che, specialmente nei piccoli paesi, un solo 
esercente, molte volte, sia l 'arbitro del costo 
della alimentazione pubblica. 

Egli non può lasciare che, ad ogni minu-
scolo accrescersi del prezzo del grano, abbia 
ad accrescersi in misura dieci, venti volte 
maggiore, il prezzo del pane. Le statistiche 
provano che t ra il prezzo del grano e quello 
del pane deve correre un rapporto fisso. Nelle 
grandi città, dove l ' industria della panifica-
zione è molto sviluppata, l ' industria delle 

farine ha portato una vera rivoluzione in 
questo rapporto; ma, nei paesi ove l ' industria 
delle farine non c'è, ove tut to è rimesso a 
quelle provviste che si fanno all'epoca della 
mieti tura (si sa che il fornaio compra nella 
stagione in cui il grano vai meno), è lecito 
ritenere che il prezzo fìsso che è stabilito là 
dove vige il calmiere, debba mantenersi 
anche, e specialmente, negli anni di carestia: 
perchè il calmiere non ha altra ragione, che 
di prevenire la carestia e l 'aumento di prezzo 
del grano. \ 

Confido che l'onorevole presidente del Con-
siglio vorrà darmi una risposta esauriente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Dichiaro su-
bito all'onorevole Cottafavi, che io condivido 
molti degli apprezzamenti da lui fatt i , e con-
cordo nelle sue osservazioni relative alla ne-
cessità di frenare questa speculazione sui 
grani e sul pane, che è veramente scandalosa. 
La questione del calmiere è ormai nota a 
tutt i , e non c'è bisogno di parlarne a lungo. 
Certamente, il calmiere è un potentissimo 
freno alla speculazione in quei luoghi dove 
vi sono pochi panatt ieri . Ma si deve arrivare 
al punto da ist i tuire per legge il calmiere 
in tut to il Regno? poiché per isti tuirlo ob-
bligatoriamente occorrerebbe una legge. So-
cialmente io direi subito di sì, ma vi è an-
che un'al tra questione da considerare, que-
stione alla quale ha accennato anche l'ono-
revole Cottafavi, cioè la l ibertà del commercio. 

Evidentemente su questo i pareri sono 
molto divisi, e prima di prendere una deter-
minazione al riguardo, occorrerebbero lunghi 
e severi studi, ed io sono sicuro che il giorno 
in cui si presentasse al Parlamento una legge 
che obbligasse l ' istituzione del calmiere, sor-
gerebbe una discussione della quale non pos-
siamo prevedere l'esito. 

L'onorevole Cottafavi ha citato molti fat t i . 
Anch'io ne conosco moltissimi, ed anche tempo 
fa ho potuto constatare con mano a quali in-
convenienti si può andare incontro. Bicordo 
che nello scorso agosto, se non erro, quando 
in talune Provincie si segnalava la tendenza 
ad aumentare i prezzi dei grani e delle fa-
rine, io suggeriva ai prefet t i che mi doman-
davano quello che dovessero fare, che cer-
cassero, oltre ad altri provvedimenti, di fare 
applicare il calmiere nei Comuni. 
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Vede quindi l'onorevole Cottafavi eh' io mi 
trovo precisamente nel suo ordine d'idee; ma 
non arrivo sino al punto da poter promet- ; 
tere una legge sopra 1' istituzione del cai- j 
miere. La questione potrà studiarsi; ricono- j 
sco che il calmiere è una valvola preziosis- ; 
sima per la tutela dell'ordine pubblico, ed i 
io, che, come ministro dell'interno, sono il ; 
più interessato al mantenimento dell'ordine j 
pubblico, posso assicurare l'onorevole Cotta- j 
favi, che certamente cercherò tutti i mezzi j 
di frenare queste speculazioni malsane, per j 
fare in modo che i prezzi del grano e delle 
farine non oltrepassino la giusta misura. 

E verissimo, come ha detto l'onorevole 
Cottafavi, che in alcune epoche i prezzi dei I 
grani sono stati assai superiori a quelli del- j 
l'anno scorso, eppure non si sono verificati 
disordini ; appunto perchè i municipii ave- j 
vano preso dei provvedimenti. L'anno scorso 
invece molti Comuni sono stati trascinati a 
prendere dei provvedimenti dopo i disordini, 
e sono riusciti, sì, a far diminuire il prezzo 
del pane, ma hanno creato dei disordini am- j 
ministrativi. j 

Quindi mi riassumo, e dico che racco- ! 
. . . . i manderò ai prefetti di consigliare ai muni- , 

cipii di istituire il calmiere quando ci sia ' 
necessità, ma mi riservo di studiare la que- j 
stione per vedere se sia il caso di presentare 
un'apposita legge. Più di questo per ora non j 
posso promettere. 

Cottafavi. Eingrazio il presidente del Con-
siglio della sua risposta, la quale mi affida 
che egli studierà questa vitale questione. K,i- : 
tenga il presidente del Consiglio, che 1' ap- j 
plicazione del calmiere, in Comuni che non ! 

sorpassano una determinata popolazione, non 1 

è cosa di grande difficoltà; tant'è vero che 
in moltissimi Comuni si applica all' infuori 1 

della legge generale dello Stato per volontà 
dei Consigli comunali. 

Il Comune capoluogo del collegio che ho 
l'onore di rappresentare, ha da tre secoli e 
mezzo il calmiere, che funziona egregiamente, 
e la popolazione sa, che non si può domandare 
un prezzo esagerato dei generi di prima ne-
cessità all'improvviso, e riposa più calma 
nella sicurezza del domani. 

Ora la sicurezza del domani, per l'ordine 
pubblico è tutto. 

Creda l'onorevole Pelloux, che certi prov-
vedimenti, i quali possono trovare delle fa-
cili censure in chi non ha la responsabilità 

del potere ed in chi fa delle teorie pura" 
mente e semplicemente astraendo dalle gravi 
questioni della pratica e della vita quotidiana, 
sono veramente provvidenziali. 

Ed a questo proposito gli dirò, che quando 
si è saputo che il Governo italiano aveva 
acquistato una certa quantità di grano, e 
che lo metteva in commercio, al prezzo di 
lire 26, si b riso, dai soliti Mevii dalle Alpi 
fino alla Sicilia, affermando che in commercio 
si aveva già a 24 lire. 

Invece il vero è che prima che si sapesse 
che il Governo aveva presa questa misura, 
si chiedevano 27 lire sul mercato. Il semplice 
annunzio di un provvedimento preso dal Go-
verno aveva pertanto prodotto questo bene-
fico effetto, di fare ribassare il prezzo di lire 
3 al quintale. 

Certo che gl'interessati hanno cercato di' 
cambiare la verità negando l'effetto del prov-
vedimento in discorso, ma Ella sa bene che 
in questi casi si fa presto a rimettere le cose 
a posto. 

Ora, La prego di persistere nel proposito 
degli studi che Ella afferma d'intraprendere 
a riguardo del calmiere ; e La prego anche di 
riferire alla Camera, al più presto, il risultato 
degli studi stessi ; riservandomi, al caso, di 
presentare anch'io, in caso di ritardo, un di-
segno di legge d'iniziativa parlamentare. 

Però, siccome le proposte d'iniziativa par-
lamentare sono purtroppo destinate a naufra-
gare, o per lenta morte o per altre ragioni 
complesse che qui non giova ripetere, avrei 
molto più caro nell'interesse pubblico che 
Ella, onorevole presidente del Consiglio, prov-
vedesse di propria iniziativa. Dopo ciò mi 
dichiaro sodisfatto della risposta dell' ono-
revole ministro. 

Presidente. Ora verrebbe in discussione 
la interpellanza dell'onorevole deputato De 
Amicis. 

E presente ? 
De Amicis. D'accordo con l'onorevole mini-

stro dei lavori pubblici, la mia interpellanza 
è rimandata alla discussione del bilancio. 

Presidente. Va bene. L' onorevole Barzilai 
ha due interpellanze... 

Barzilai. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Barzilai. I l ministro degli esteri mi ha 

espresso il desiderio di rimandare queste in-
terpellanze, avendo altre gravi occupazioni. 
Io ho consentito, ma mi duole che egli non sia 
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presente, perchè avrei desiderato che si fosse 
fissata una tornata per la discussione di que-
ste interpellanze. 

Credo che anche l'onorevole presidente del 
Consiglio, che è indiret tamente interessato 
nelle interpellanze «tesse, comprenderà che, 
dopo i numerosi e gravissimi avvenimenti 
di politica estera svoltisi durante le vacanze, 
e dopo le discussioni di politica estera che 
in tut t i i Parlamenti europei sono avvenute, 
è opportuno che anche in questa Camera si 
abbia una discussione al riguardo. 

Dunque, mentre io sono perfet tamente di 
accordo, come ho detto, col ministro degli 
esteri nel differimento, per le ragioni molto 
giuste che mi ha accennato, pregherei lui 
ed il Governo a voler fissare nei giorni ven-
turi una tornata per la discussione di questa 
interpellanza. 

Presidente. Onorevole Barzilai, io non so se 
Ella fosse presente quando venne la volta della 
interpellanza Danieli sullo stesso argomento... 

Barzilai. No, n o n e ra p r e s e n t e . 
Presidente. ...allora il presidente del Con-

siglio, avendo dichiarato che il ministro degli 
affari esteri non avrebbe mai potuto supporre 
che sarebbe venuta in discussione questa in-
terpellanza oggi, ha dichiarato che, facendo 
eccezione alle norme regolamentari riguar-
danti le interpellanze, come si erano riman-
date a domani le interpellanze relative ai 
tabacchi, si sarebbe anche r imandata a do-
mani questa interpellanza per isvolgerla prima 
che termini la seduta. 

Barzilai. Onorevole presidente, le faccio 
osservare che l'onorevole ministro degli af-
fari esteri mi ha pr ivatamente dichiarato 
che nemmeno domani, e precisamente non 
prima della fine della conferenza che si t iene 
in Roma, si troverà in grado di rispondere. 

Presidente. Onorevole presidente del Con* 
siglio, mi pare che l ' intelligenza fosse questa. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Veramente 
l ' interpellanza Danieli si l imitava alla poli-
tica africana. 

Barziiai. Allora lasciamola inscrit ta nell'or-
dine del giorno e poi decideremo. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Comunque sia, 
questa sera ne parlerò all 'onorevole ministro. 

Barzilai. M a no, è inutile, perchè l'onore-
vole ministro ha già detto che per ora non 
può rispondere. 

Presidente. Allora r imarrà inscrit ta nell 'or-
dine del giorno per lunedì venturo. 

Segue ora una interpellanza dell'onorevole 
Chindamo, che s ' in tende r i t i ra ta non essendo 
presente l'onorevole interpellante. 

Così pare s' intendono r i t i rate le inter-
pellanze degli onorevoli Mezzacapo, Bertesi 
ed altri ; Prampolini , Mirabelli e Molmenti, 
per l 'assenza degli interpellanti . 

Vacchelli, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parl i pure. 
Vacchelli, ministro del tesoro. Dovendo la Ca-

mera occuparsi di bilanci, è manifesta la 
convenienza di anticipare la esposizione fi-
nanziaria. Pertanto, ove la Camera lo con-
sentisse, proporrei che avesse luogo merco-
ledì in principio di seduta, subito dopo le 
consuete interrogazioni. 

Presidente. L'onorevole ministro del tesoro 
propone che per l'esposizione finanziaria sia 
stabilita la seduta di mercoledì. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così sarà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione di un disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici per presen-
tare un disegno di legge. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
che r iguarda la cessione definitiva di alcune 
aree mari t t ime al Municipio di Palermo. Ve-
ramente questa non è che una ripresentazione 
di un disegno di legge già presentato nella 
passata Sessione, e siccome era stata nomi-
nata già la Commissione, così prego la Ca-
mera di volerlo deferire all 'esame della stessa 
Commissione. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di 
questo disegno di legge. L'onorevole ministro 
chiede che sia deferito all 'esame della stessa 
Commissione che l 'esaminava nella precedente 
Sessione, poiché già era stata nominata la 
Commissione che doveva riferirne. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
s ' intende approvata la proposta dell'onorevole 
ministro. 

(È approvata). 
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Voto di plauso alla città di Torino ed al deputalo 
Villa per l'Esposizioue. 

Poli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Poli. Onorevoli colleghi! Ieri si è chiusa di 

fatto a Torino l'Esposizione generale italiana, 
che è stata chiusa con tanta solennità da Sua 
Maestà il Re nella fine del mese di ottobre. 
In quella Esposizione l'Italia non ha soltanto 
raccolto i compiacimenti del presente, non ha 
soltanto passate in rassegna le vittorie del 
passato, e quali possono essere le sue speranze 
per l'avvenire, ma ha raccolto anche un grande 
ammaestramento, l'ammaestramento che nel 
lavoro unito della mente e della mano sta la 
ragione, la cagione, la guarentigia della con-
cordia delle diverse classi sociali, ciò che 
significa la ragione, la fonte e la guarentigia 
della prosperità sociale. 

A Torino, a quelli che sono stati gli ini-
ziatori e gli esecutori di quest'opera, che ci 
ha dato questo conforto e questo ammaestra-
mento, la Camera, sintesi della coscienza na-
zionale, deve un saluto ed un plauso. Io pro-
pongo quindi che la Camera dia preghiera 
e mandato alla Presidenza di inviare un sa-
luto ed un plauso alla città di Torino nella 
persona del suo Sindaco, un saluto ed un 
plauso agli iniziatori ed agli esecutori del-
l'Esposizione generale italiana nella persona 
del primo fra essi, del valoroso nostro col-
lega Tommaso Villa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. I l 
G-overno ebbe già occasione a Torino di espri-
mere il suo giudizio su quella esposizione 
nazionale, che certo si può dire splendida 
promessa per l'avvenire del nostro lavoro e 
della nostra produzione. 

Oggi il Governo di buon grado si associa 
ai sentimenti espressi dall'egregio deputato 
Poli, e si unisce alle proposte che sono state 
fatte in attestato di benemerenza alla città 
di Torino e a tutti coloro che cooperarono 
al buon successo dell'esposizione. 

Presidente. L'onorevole Poli propone, ed il 
ministro si associa, che la Camera voglia 
mandare per mezzo della Presidenza il suo 
plauso alla città di Torino in persona del 
Sindaco ed al Comitato organizzatore del-

l'esposizione nella persona del suo presidente, 
onorevole nostro collega Villa, per gli splen-
didi risultati dell'esposizione torinese. 

Pongo a partito la proposta dell'onorevole 
Poli, alla quale si associa il Governo. Chi 
l'approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvata all'unanimità). 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Aspettando che la Commissione 
di scrutinio presenti i risultamenti delle vo-
tazioni, prego gli onorevoli segretari di dar 
lettura delle interrogazioni e delle interpel-
lanze pervenute al banco della Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dell'interno sull'arbitrio commesso dall'auto-
rità politica milanese colla proibizione del 
Comizio per la petizione al Parlamento in 
favore dei condannati politici. 

« De Cristoforis, Taroni. » 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro di agricoltura e commercio per sapere se 
egli non creda giusto ed utile accordare una 
proroga all'applicazione della legge sugli in-
ortuni, stante il breve termine concesso agli 

industriali per il ritardo nella pubblicazione 
del regolamento. 

« Lanza di Scalea, Tasca-Lanza. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'agricoltura e degli esteri per 
sapere se fin d'ora, in tempo utile, essi in-
tendano di provvedere a che si evitino gli 
inconvenienti che ogni anno si rinnovano 
per l'alpeggio del bestiame italiano, special-
mente nel territorio austriaco. 

« Fusinato ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se egli in-
tenda di provvedere con disposizioni legisla-
tive alla grave questione delle circoscrizioni 
territoriali in Sicilia. 

« Lanza di Scalea. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle poste e telegrafi per sapere se, 
nell'interesse del regolare e rapido servizio 
da Napoli e Roma per gli Abruzzi, non con-
venga ristabilire la corriera postale a cavalli 
fra la stazione ferroviaria di Cajanello e 
quella di Solmona. 

« De Amicis. » 
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« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per supere, 
ora che la l inea Ebol i -Reggio conta due 
anni di esercizio, se sia il caso di s tabi l i rv i 
un treno diret to. 

« Nicolò Fulc i . » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici , per sapere se non 
creda necessaria, dopo il fa t to dell 'asporto di 
parte del l 'argine del Po in comune di Motteg-
giana, la r icost i tuzione dell 'Ufficio dei Genio 
civile a Revere, a tu te la delle a rg ina ture a 
destra di Po, che presentano sempre dei 
gravi e speciali pericoli . 

« Rocca, Albertoni , Pastore. » 

« I l sottoscrit to chiede d i in ter rogare il 
ministro di agr icol tura e commercio per sa-
pere quali disposizioni abbia preso o sia per 
prendere di f ronte al contegno di quegl i in-
dustriali che eludono la legge sugl i in for tun i 
del lavoro, sia chiudendo gl i opifìci come è 
avvenuto nelle solfare di Grotte, sia cari-
cando sugli operai la spesa dell 'assicurazione 
come avviene a Terni , a Comit ini , a Roma, 
a Catania. 

« Bissolati . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
Governò per sapere se sia vero che l 'autor i tà 
politica di Palermo abbia fa t to pra t iche di-
rette a ottenere la punizione del s ignor mag-
giore Mascilli e del signor capi tano P in to 
per la tes t imonianza favorevole agli imputa t i 
data dai s ignori ufficiali nel processo contro 
Barbato e i socialisti pa lermi tani , e, nel caso 
che il fa t to sia vero, per sapere se l ' au tor i tà 
politica di Pa lermo abbia agi to dietro ordine 
e colla approvazione del Ministero. 

« Bissolat i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro dell ' in terno per sapere se in-
tenda presentare un disegno di legge sul ser-
vizio di ricovero e mantenimento degli inabi l i 
al lavoro allo scopo di r imediare ai g rav i in-
convenienti che si verificano a t tualmente , e 
specialmente di a l legger i re l 'onere gravissimo 
che incombe sui Comuni per effetto della le-
gislazione v igente in questa mater ia . 

« Colombo-Quattrofrat i . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giust iz ia per sa-

pere se, in base anche a promesse fa t t e dai 
suoi predecessori e fino dal 1882, non creda 
ora opportuno presentare al Par lamento un 
disegno di legge, che accordi un migliora-
mento economico ai funzionar i delle Cancel-
lerie giudiziar ie . 

« Pastore. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'o-
norevole minis t ro di grazia e giust izia per 
sapere se vorrà prosentare un disegno di 
legge circa le Sezioni di pre tura . 

« Vischi. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscr i t te nel l 'ordine del giorno e seguiranno 
il corso regolamentare . 

Si dia ora le t tura delle domande d'inter-
pel lanza presenta te oggi. 

Lucifero, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpe l la re il 
minis t ro del l ' in terno per conoscere i suoi in-
tend iment i in ordine ai Brefotrofi, nei quali 
cont inua una vera s t rage di innocenti . 

« Tozzi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubbl ic i per sapere se 
intenda, in applicazione della legge 20 marzo 
1865, al legato F , n. 2248, provocare la di-
chiarazione di nazionali per quelle strade che, 
avendone acquistat i i carat ter i , seguitano a 
restare provincial i , e specialmente per la 
Fre t t ana , la Is tonia e la Sengr i tana 

« Tozzi. » 

« I l sottoscritto in terpel la l 'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubbl ici sulle cause che 
provocarono il disastro ferroviar io di P ian 
dei Giovi e sull 'esito del l ' inchiesta in pro-
posito ordinata . 

« No fr i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare il 
Governo circa la poli t ica segui ta in Afr ica . 

« Carlo Di Rudin ì . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare l'o-
norevole minis t ro delle finanze per sapere 
se creda ut i le allo Stato il metodo degli 
acquist i d i re t t i dei tabacchi esteri . 

« Del Balzo Carlo. » 



Atti Parlamentari - 54 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1 8 9 8 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro de l l ' i n -
terno, per conosere se, con l 'a t tuale ordina-
mento, sia possibile ed efficace l 'opera della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva, special-
mente dopo che si sono resi soggetti al sin-
dacato della medesima anche i bilanci delle 
Confraternite, considerate pur esse soggette 
alla legge sulle Opere pie. 

« Stelluti-Scala. » 

Presidente. Accetta il Governo queste in-
terpellanze? 

Pelloux, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. I l Governo accetta tut te queste in-
terpellanze, salvo a r iunire in un 'un ica ri-
sposta quelle di materia analoga. 

(La seduta è sospesa alle 17,30 e ripresa alle 18). 

Risullamento di votazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
tamento delle votazioni di ballottaggio, che 
hanno avuto luogo oggi in principio di se-
duta. 

Per la Giunta generale del bilancio riu-
scirono eletti gli onorevoli: 

Fasce con voti 169 — Frola 151 — Grippo 
132 — Pompil j 129 — Guicciardini 125 — 
Pais-Serra 117 — Borsarelli 116 — Giovanelli 
115 — Afan de Rivera 112 — Chimirri 110 
— Morelli-Gualtierotti 109 — Cavalli 107 — 
Niccolini 106 — Romanin-Jacur 105 — Ma-
razzi 105 — De Amicis 103 — Sola 102 — 
Sacchi 102 — Danieli 101 — Gorio 100 — 
Lojodice 100 — Franchet t i 93 — Rosano 93 
— Far ina 91 — Torrigiani 85 — Aguglia 
85 — Rossi-Milano 83. 

Ebbero poi voti gli onorevoli: Cambray-
Digny 83 — Di San Giuliano 83 —- Com-
pans 78 — Falconi 78 — Spirito 76 — Cai-
desi 76 — Squi t t i 72 — Branca 71 — De 
Luca 70 — De Nicolò 68 — Gianolio 67 — 
Cocco Ortu 66 — Tecchio 64 — Di Broglio 
64 — Pavoncelli 61 — Facta 61 — Valli 
Eugenio 57 — Bonin 55 — De Bernardis 54 
— Cottafavi 54 — Mazziotti 51 — Luporini 
49 — Ricci Paolo 38 — De Nobili 37 — 
Colombo Giuseppe 34 — Greppi 32 — Mor-
purgo 13. 

Schede bianche 6. 

F ra gli onorevoli Rossi-Milano, Cambray- j 
Digny e Di San Giuliano, che ebbero pari x 

voti, r isulta eletto l 'onorevole Rossi-Milano j 
perchè più anziano di età. ] 

Perciò la Giunta Generale del bilancio ri- f ] 
sulta costituita degli onorevoli: Carmine, Ru- ] 
bini, Picardi , Boselli, Dal Verme, Saporito, ] 
Rizzetti , Ronchetti , Randaccio, Fasce, Frola, 
Grippo, Pompilj , Guicciardini, Pais-Serra, Bor-
sarelli, Giovanelli, Afan de Rivera, Chimirri, 
Morelli-Gualtierotti . Cavalli;, Niccolini, Roma-
nin-Jacur , Marazzi, De Amicis, Sola, Sacchi, 
Danieli , Gorio, Lojodice, Franchet t i , Rosano, 
Far ina , Torrigiani, Aguglia e Rossi-Milano, 

La Giunta Generale del bilancio, così co-
sti tuita, è convocata per domani alle ore 
nove e mezzo. Prego gli eletti di non mancare 
affinchè, costituita la Giunta, possano essere 
presentate al più presto possibile le relazioni. 

Comunico ora alla Camera il r isultamento 
della votazione di bal lot taggio per la nomina 
della Commissione per l 'esame dei decreti e 
mandat i regis trat i con riserva della Corte dei 
conti. 

Furono eletti gl i onorevoli: Gianolio con 
voti 123, Luporini 98, Facta 92, Pascolato 88, 
Tecchio 85, Chiapperò 80, Menafoglio 73, Cao-
Pinna 72, Colombo-Quattrofrati 69. 

Ebbero poi voti gli onorevoli: Frascara G. 
64, Podestà 62, De Luca 56, Ambrosoli 42, t 
Pennat i 38, Giuliani 37, Lochis 32, Florena 
31, Giaccone 31. 

Questa Commissione, nessun candidato es-
sendo stato eletto a primo scrutinio, r imane 
dunque costituita degli onorevoli Gianolio, 
Luporini ,Facta , Pascolato, Tecchio, Chiapperò, 
Menafoglio, Cao-Pinna e Colombo Quattro-
frat i . i F inalmente comunico alla Camera il ri-
sultamento della votazione di ballottaggio 
per la nomina della Giunta per le petizioni. 

Risultarono elett i gli onorevoli: Pozzo 
Marco con voti 101, Capoduro 95, Giul iani 95, 
Romano 91, Calieri E. 86, Rovasenda 85, Bi-
scaretti 84, Massimini 81, Manna 77, Solinas-
Apostoli 73, Pozzi Domenico 71, Mezzanotte 
69, De Giorgio 67, De Novellis 63, Zappi 63, 
Podestà 62, Vienna 61, Scaramella-Manetti 52. 

Ebbero poi voti gli onorevoli: Clemente 51, 
Cerulli 50, Ridolfi 47, Rugger i 43, Sanseve-
rino 40, Cottafavi 36, Veronese 36, Caldesi 28, 
Radice 25, Sanfìlippo 24, Gianolio 22, Socci 
19, Giaccone 15, Branca 13, Cocuzza 13, Di 
San Donato 9, Pennat i 9, Salvo 7. 
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Nessun candidato essendo stato eletto a 
primo scrutinio, la Giunta per le petizioni 
risulta quindi composta degli onorevoli Pozzo 
Marco, Capoduro, Giuliani, Romano, Calieri 
Enrico, Rovasenda, Bisoaretti, Massimini, 
Manna, Solinas-Aposfcoli, Pozzi Domenico, 
Mezzanotte, De Giorgio, De Novellis, Zappi, 
Podestà, Vienna e Scaramella-Manetti. 

La seduta termina alle ore 18.20. 

Ordine de1, giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione per la nomina delle seguenti 

Commissioni: 
di vigilanza per la biblioteca della Ca-

mera ; 
di vigilanza sull'Amministrazione del 

Debito Pubblico. 
3. Svolgimento di interpellanze. 

P b o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1898 — Tip. della Camera dei Deputati. 




